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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247

Pag_ITA-UK_2007.indd   1 12-12-2007   15:43:42

11/15 Giugno

Da noi si scopre il futuro.

Texcare International 2016
Francoforte - Germania

Kannegiesser Italia s.r.l. 
Via Cesare Pavese 1/3 
20090 Opera (MI) 
Tel. +39 02 57 60 60 00 
Fax +39 02 57 60 49 33

w
w
w
.t
h
em
ac
re
ar
t.
co
m

ready-to-print.indd   105/02/16   09:20

   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247

Pag_ITA-UK_2007.indd   112-12-2007   15:43:42

Scoprite la range completa!

CHRISTEYNS ITALIA srl  •  Via Aldo Moro 30   •  20060   Pessano con Bornago ( MI )   •  T + 39 02 99765200  •  WWW.CHRISTEYNS.COM 

LAUNDRY TECHNOLOGY

Ospedaliero Ecolabel

NUOVO!
NUOVO!

COOL CHEMISTRY

Un concetto di lavaggio gentile ma altamente e�  cace 
per il trattamento della biancheria 

Alberghiero Abiti da 
lavoro        



11/15 Giugno

Da noi si scopre il futuro.

Texcare International 2016
Francoforte - Germania

Kannegiesser Italia s.r.l. 
Via Cesare Pavese 1/3 
20090 Opera (MI) 
Tel. +39 02 57 60 60 00 
Fax +39 02 57 60 49 33

w
w

w
.t

h
em

ac
re

ar
t.

co
m

ready-to-print.indd   1 05/02/16   09:20

   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247

Pag_ITA-UK_2007.indd   1 12-12-2007   15:43:42

Scoprite la range completa!

CHRISTEYNS ITALIA srl  •  Via Aldo Moro 30   •  20060   Pessano con Bornago ( MI )   •  T + 39 02 99765200  •  WWW.CHRISTEYNS.COM 

LAUNDRY TECHNOLOGY

Ospedaliero Ecolabel

NUOVO!
NUOVO!

COOL CHEMISTRY

Un concetto di lavaggio gentile ma altamente e�  cace 
per il trattamento della biancheria 

Alberghiero Abiti da 
lavoro        



ADV
SPORTELLO PULITINTORE

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Fiere trattamento del 
tessile come il calcio

Italia-Germania è match 
fra campioni

Italia-Germania: il ricordo bruciante del quarto di 
finale dei campionati europei, perso ai calci di rigore 
dopo una partita giocata tutta sul filo del pareggio, 
si rivela probante anche quando il confronto passa 
dal calcio alle fiere della manutenzione del tessile. 
“Campo” in cui, si sa, l'italiana EXPOdetergo 
International e la tedesca Texcare sono da sempre ai 
vertici globali di questo particolare mercato.
Uguale prestigio, e uguale capacità attrattiva sparsa 
per i cinque continenti, accomunano la kermesse 
di Francoforte, svoltasi il mese scorso, e quella di 
Milano, in programma nell'ottobre del 2018. Un 
equilibrio, un “pari” di fondo, che in realtà può 
solo spronare ognuna delle due manifestazioni a 
migliorarsi, guardando con obiettività e spirito 
creativo a quanto avviene nell'altra metà del terreno 
di gioco. Anche perché in tal senso, i due anni che 
sempre intercorrono fra le manifestazioni, entrambe 
a cadenza quadriennale, sono fatti apposta per 
dare, prima all'una e poi all'altra, la possibilità di 
programmarsi con il giusto respiro, senza alcun 
problema di sovrapposizione.
A tale riguardo, il focus che in questo numero di 
Detergo dedichiamo al post-Frankfurt manda 
segnali di prorompente vitalità per quanto concerne 
gli espositori italiani, che rientrano dalla Germania 
ostentando un diffuso segno +, dovuto a contratti 
conclusi, relazioni intrecciate, informazioni carpite 
dal vivo su evidenze e orientamenti di un mercato 
in costante trasformazione. Dati puntualmente 
finiti nella vigile memoria dell'organizzazione di 
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EXPOdetergo International 2018, da tempo messasi 
in moto tramite l'accorta promozione dell'”early 
booking”, che fino al 31 ottobre prossimo assicura 
convenienti agevolazioni economiche a chi si iscrive 
con così largo anticipo alla manifestazione milanese.
La “partita” dunque continua, nel segno di un 
equilibrio entusiasmante per come ognuna delle due 
fiere può essere solo spronata a restare “almeno” a 
livello dell'altra. Ovvero nell'assoluta eccellenza. E 
senza infernali calci di rigore fra i piedi.

Textile care fairs like 
football games

Italy-Germany 
A match between 
champions

Italy-Germany: the burning memory of the European 
Championship quarter finals lost at penalties after 
playing the match on the edge of a draw, reveals to be 
convincing also when the contest moves from football 
to international fairs of textile care. The “field” where, 
as we know, the Italian EXPOdetergo International 
and the German Texcare have always been top players 
on the market. 
The same prestige and the same attractive capacity 
spread over five continents unite the Frankfurt 
kermesse that took place last month, with the one 
scheduled in Milan for October 2018. Balance and 

fundamental “draw” can only contribute to making 
both exhibitions improve even further while looking 
objectively and creatively at what is happening in the 
other part of the field. Also because the two years that 
traditionally pass between the exhibitions, both taking 
place every four years, can expressly give the chance 
to each of them to plan and prepare ahead of time, 
without the exhibitions overlapping.
With such considerations, the focus of this Detergo 
issue dedicated to the post-Frankfurt fair wants to 
signal the eager vitality of Italian exhibitors who, 
while coming back from Germany made a + sign 
due to signed contracts, newly established business 
relationships, live information gathered on trends and 
facts of the constantly transforming market.  Data 
saved punctually in the alert memory of EXPOdetergo 
International 2018 organizational staff, who have 
already started acting by realizing a promotional ”early 
booking” program that guarantees economic benefits 
for those who sign up for the exhibition in Milan 
within 31 October 2016. 
The “game” continues in the sign of the enthusiastic 
balance in terms of how the two exhibitions can only 
be urged to stay “at least” at the level of the other one. 
Meaning, at the level of an absolute excellence. And 
without the nasty penalties that get in the way.
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

di • by
Stefano Ferrio

Renzacci significa una parola: “ricerca”.
Senza la quale, guardando alla stretta attualità, non po-
tremmo considerare l'assoluta eccellenza raggiunta da 
serie come Nebula 2.0 ed EXCELLENCE, lavatrici a na-
tural solvents totalmente ideate al servizio dell'Ambien-
te. In ordine di tempo, i frutti, magnifici e invidiatissimi, di 
una lunga storia.
Usata come una chiave, la parola “ricerca” vi darà reale 
accesso alla “Renzacci spa – Industria Lavatrici”. E vi 
farà comprendere perché quest'azienda umbra di Città 
di Castello è leader mondiale nella produzione di mac-
chine per il secco. Pronta non solo a sintonizzarsi con 
ogni problematica segnalata dai mercati, ma anche
– forza specifica della ricerca – a prevenirla.
Quando infatti in ricerca si investe il 7% del fatturato, 
sono chiare due cose.
La prima: quel fatturato è non solo imponente, ma an-
che foriero di utili.
La seconda: questi utili sono strettamente connessi a 
una ricerca in cui si crede da sempre.
Restando ai numeri, danno solo conferme di tutto ciò.
A cominciare dai 120 Paesi in cui la Renzacci esporta 
le migliaia di macchinari a secco, ad acqua, essiccato-
ri rotativi e calandre annualmente destinate non solo ad 

Renzacci means one thing: “research”.
Without it, looking at the latest news, we would not 
be able to consider the absolute excellence reached 
by series like Nebula 2.0 and EXCELLENCE, natural 
solvents machines that have been designed with major 
regard to the environmental protection. Chronological-
ly, the magnificent and craved results of a long story. 
Used as a key, the word “research” will give you a real 
access to “Renzacci Spa – Industria Lavatrici”. It will also 
make you understand why this company from Città di 
Castello in Umbria is a world leader in dry cleaning ma-
chines production. Always ready not only to stay tuned 
for any single problem signaled by the market, but also 
– here the specific power of research – to prevent it. 
When one invests 7% of the turnover, two things are clear.
The first one: the turnover is not only impressive but 
profitable, too.
The second one: the profits are strictly connected to 
research they have always believed in. 
Sticking to the figures, they only confirm the above. 
Starting from the 120 foreign countries where Renzac-
ci exports thousands of dry cleaning and wet cleaning 
machines, dryers and drying ironers destined not only 
to laundries but also to public institutions, industries, 

Renzacci,
la Ricerca è nel DNA 

e ovunque porta 
Pulito & Benessere

Investendo il 7% del proprio fatturato, 
la grande azienda di Città di Castello 
persegue una “mission” applicabile a 

tutte e tre le linee che oggi ne esaltano 
il catalogo: la Biolavatrice a secco, la 

Laundry Division votata al wet cleaning, e 
nuovi servizi di lavaggio e disinfezione

Renzacci, the 
research in its DNA
brings Cleanliness 
& Well-being
Investing 7% of its turnover, this great 
company from Città di Castello has been 
following a “mission” applied to the three 
product lines that appear in the catalogue 
today: the Bio dry cleaning machine, the 
wet cleaning Laundry Division and the 
new washing and disinfection services
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aziende di lavanderia, ma anche a enti pubblici, industrie, 
ospedali, case di riposo, strutture di accoglienza turistica. 
“La ricerca ci ha permesso di capire prima degli altri una 
verità fondamentale – spiega Marco Niccolini, diretto-
re commerciale della Renzacci e cioè che, secondo le 
attuali conoscenze e tecnologie, il lavaggio è diventato 
sempre più differenziato e finalizzato a precisi obbiettivi”.
Infatti tale continuo impegno ed investimenti in ricerca e 
sviluppo hanno portato oggi la RENZACCI SPA a tre linee 
di sviluppo strategico ben delineate ed estremamente 
avanzate non solo per la tecnologia esclusiva dei mac-
chinari proposti, ma anche per la forte carica innovativa 
del tipo di servizio che grazie ad essi il centro di lavaggio 
a secco e ad acqua può offrire alla propria clientela.
La prima linea riguarda senz’altro la BIOLAVATRICE A 
SECCO, la quale è il risultato di una rivoluzionaria conce-
zione del servizio di lavaggio a secco proposto, nel qua-
le si contempla l’azione innovativa combinata di questo 
macchinario e dei natural solvents per offrire risultati mai 
raggiunti nel trattamento e la manutenzione dei capi. 
Macchinari dunque che permettono di offrire un servizio 
che oltre che di pulito di qualità parla di benessere e 
non è per un caso che l’azienda ha voluto porre enfasi 
su questo concetto creando il marchio CLEANBIO, che 

hospitals, nursing homes and tourist facilities. 
“Research allowed us to understand the fundamen-
tal truth before the others – says Marco Niccolini, the 
Commercial Manager at Renzacci – that is, according 
to the currently updated knowledge and research re-
sults, washing has become more and more differentia-
ted and aimed at reaching precise goals”.
As a matter of fact, such a constant engagement and 
investment in research and development has brought 
Renzacci Spa to designing three strategically develo-
ped lines which are extremely advanced both in terms 
of the exclusive technology applied to the machines 
and the great innovation of the service, that dry and 
wet cleaning laundries can offer their clients.
The first line consists of a DRY CLEANING BIO MA-
CHINE that is the result of a revolutionary concept of 
dry cleaning service where the innovative action of the 
machine is combined with natural solvents to offer an 
outcome never seen before as far as garments treat-
ment is concerned. Machines that offer high quality 
cleaning and well-being service. It is not a coinciden-
ce that the company wanted to underline the concept 
of wellness by designing CLEANBIO, a machine that 
contains all the important key points resulting in la- 
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racchiude in sé tutti questi importanti punti che hanno 
ottenuto senz’altro il risultato negli ultimi anni di rilanciare 
notevolmente il lavaggio a secco (ora biolavaggio a sec-
co) su scala mondiale.
La seconda linea di azione riguarda la LAUNDRY DI-
VISION, dove la Renzacci Spa con la sua nuova serie 
di macchinari HS WET sta contribuendo molto all’affer-
mazione di un nuovo modello di WET CLEANING. Si 
tratta in sostanza di intendere il WET CLEANING come 
metodo altamente qualificato dove una macchina lava-
trice professionale dotata di avanzate e specifiche ca-
ratteristiche combina la sua azione con prodotti chimici 
di livello per rendere le tecniche di lavaggio in acqua ve-
ramente professionali.
E questo non è poco se si pensa che fino ad ora il WET 
CLEANING è stato quasi sempre (e a volte in modo scon-
siderato) promosso solo come una tecnica per sostituire 
il lavaggio a secco, cosa questa che ha troppo spesso 
fatto passare in secondo piano i numerosi vantaggi che 
essa può offrire, soprattutto in un contesto italiano ed eu-
ropeo dove ancora troppe lavanderie utilizzano macchine 
domestiche associate a tecniche che non le differenziano 
da ciò che l’utente potrebbe fare da solo.
“La terza linea di azione - conclude Niccolini - è stata 
quella di creare macchinari assolutamente esclusivi ed 
innovativi che hanno segnato un nuovo punto di svolta 
nel proporre nuovi servizi e/o nel rivoluzionarne alcuni 
già esistenti”. A testimonianza di ciò brillano esempi 
come l’asciugatore a circuito chiuso con sistema Eco-
saver e l’armadio disinfettante e sanificante I-Genius, i 
quali oltre al loro successo commerciale hanno avuto, 
rispettivamente nel 2013 e 2015, l’importante ricono-
scimento della Smart Label attribuita dal Politecnico di 
Milano, in occasione della fiera Host. Nè va dimenticata 
la nuova serie di macchine a barriera sanitaria WB che 
ha lanciato la nuova concezione del lavaggio a doppio 
bilanciamento in area sterile.
Risultati impensabili senza mettere a fuoco che in Ren-
zacci lavorano 130 dipendenti, i quali nelle differenti 
aree aziendali condividono in modo forte e compatto 
la mission aziendale per garantire la costante tenuta di 
un brand come Renzacci ai massimi livelli globali. Sono 
di nuovo i numeri a dircelo, ovvero i 15mila metri qua-
drati dello stabilimento di Città di Castello - su un'area 
complessiva di ventimila – totalmente destinati alla spe-

unching the dry cleaning (now bio dry cleaning) on the 
world scale. 
The second action line is LAUNDRY DIVISION whe-
re the new HS WET machine series by Renzacci is 
strongly contributing to the success of the new WET 
CLEANING model. WET CLEANING is intended as a 
highly qualified method where a professional washing 
machine with specific and advanced characteristics  
combines its action with high standard chemical pro-
ducts so as to make the wet cleaning method really 
professional. 
All this should not be underestimated if we consider 
that, so far, WET CLEANING has almost always been 
(often inconsiderately) promoted only as a technique 
that replaced dry cleaning. Such an approach often 
made the numerous advantages of wet cleaning take 
second place, especially in Italian and European con-
texts where still too many laundries use domestic wa-
shing machines associated to techniques that are not 
much different from what the users can obtain at home 
themselves. 
“The third action line - Niccolini concludes – was to 
create absolutely exclusive and innovative machines 
that would be a turning point in offering new services 
or revolutionizing some already existing ones”. As a 
proof of what stated above, there come some brilliant 
examples e.g. a close circuit drier with an incorpora-
ted ecosaver system and the I-Genius, a hygienizing 
and sanitizing cabinet. Apart from being commercial-
ly successful, both products obtained, respectively 
in 2013 and 2015 an important Smart Label award 
assigned by Politecnico in Milan, in the occasion of 
Host exhibition. Not to forget about the new saniti-
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zing barrier WB machine series that launched a new 
concept of washing with double balancing in sterile 
conditions. 
Unimaginable results if it was not for the 130 emplo-
yees working at Renzacci, who share the company 
“mission” strongly and unanimously and aim at kee-
ping the brand at maximum standard levels worldwide 
constantly. The figures confirm it again: a 15-thousand 
square meter plant in Città di Castello – the total area 
being 20 thousand square meters – totally assigned 
to experimentation and technological innovation with a 
completely automated test run department with state-
of-the-art techniques, not to mention various additio-
nal satellite plants for specific production types. 
Looking at the 120 foreign countries reached by Ren-
zacci’s export, it is clear how this research pays.
If we consider that among highly developed importing 
markets such as Japan, the US and the European 
Union there are also the developing ones like Asia 
and Africa, it translates to precisely conducted rese-
arch that follows well-defined criteria. One of them 
being “washing” at 360 degrees in all its integrity in 
terms of markets, needs and trends. Moreover, it is 
definitely the constant interaction between the inno-
vation departments at Renzacci with the commercial 
one, always able to perfectly identify and indicate 
demand, needs and trends coming from the market 
where it operates.
The great power of Renzacci is expressed by numbers 
once again. There are 390 machine models, including 
their variants that clients can view in Renzacci’s catalo-
gue. The primarily important data is that the machines 
differ by dimension, volume and use, yet all of them 
have one thing in common: Renzacci’s philosophy and 
mindset even before the washing starts.
The future, therefore, is called bio-laundry. Big or small, 
industrial or artisan, it should endorse the choice of 
“Cleanliness & Well-being” promoted by Renzacci whi-
le considering the use of machine types and solvents.
Needless to say, the participation in the research by 
making business choices that take into account the 
excellence of the available machines and their recogni-
tion in the world, always contributes to it.
Because, as you can see, no Renzacci machine was 
born without the research that preceded it. •

rimentazione e all'innovazione tecnologica, con un re-
parto collaudo macchinari completamente robotizzato 
ed automatizzato all’avanguardia della tecnica; senza 
contare vari impianti-satellite per produzioni specifiche.
Guardando ai 120 Paesi raggiunti dall'export di Ren-
zacci si capisce in quali termini frutta questa ricerca. 
Se infatti troviamo non solo mercati contrassegnati da 
alto sviluppo tecnologico – come Giappone, Stati Uniti 
e Unione Europea – ma anche altri di Paesi emergenti, 
come quelli di Asia e Africa, la spiegazione è di nuo-
vo tutta in una ricerca realizzata secondo precisi criteri. 
Uno è quello di avere sempre di fronte il tema “lavag-
gio” a 360 gradi, in tutta la sua completezza di mercati, 
bisogni, orientamenti. Un altro è quello di far interagire 
costantemente i reparti innovazione della Renzacci con 
un ufficio commerciale sempre in grado di indicare ne-
cessità, domande e tendenze provenienti dal mercato 
globale in cui si opera.
La grande forza di Renzacci torna allora a esprimersi in 
termini numerici. Sono infatti 390 i modelli di macchine 
che, comprensivi di tutte le varianti, il cliente si trova a vi-
sionare sfogliando il catalogo dell'azienda di Città di Ca-
stello. Attenzione però a un dato di primaria importanza. 
Sono macchine fra loro diverse per dimensioni, portata 
e finalità d'uso, ma tutte accomunate da una medesima 
filosofia, abbracciata da Renzacci come una scuola di 
pensiero, prima ancora che di lavaggio.
Il futuro si chiama in tal senso bio-lavanderia. Piccola o 
grande, industriale o artigiana, deve essere una struttura 
che, nella scelta di macchine e solventi, privilegia l'in-
dissolubile unione “Pulito & Benessere” oggi così cara 
a Renzacci. 
Ricerca a cui si partecipa, quindi, tramite le proprie scel-
te di impresa, sapendo di avere a disposizione macchi-
ne la cui eccellenza è stata ovunque riconosciuta.
Perché, lo avrete capito, non esiste macchina Renzacci 
senza una ricerca da cui è nata. •
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È scritta nel destino della Renzacci Spa di Città di Castello 
(Perugia) la “mission”, etica e imprenditoriale nello stesso 
tempo, di “anticipare il futuro”. Con l'obbiettivo costante di 
creare il miglior presente possibile.
Pensiamo a una fabbrica nata dal nulla, ma destinata in 
tempi brevi a diventare “Qualcosa” di importante. Pensiamo 
a un marchio segnato sin dai suoi primi passi da un rappor-
to stretto e profondo con il territorio.
Pensiamo infine a una presenza oggi fondamentale in quel 
“paesaggio” che, in una città moderna come Città di Castel-
lo, comprende anche le eccellenze di impresa, oltre alle me-
raviglie dell'arte e della natura.
Sono queste le informazioni salienti in cui inquadrare la 
genesi del Gruppo Renzacci che il fondatore, il commen-
dator Azelio Renzacci, volle fermamente mettere in piedi 
nella Città di Castello dove era nato. Correva l'anno 1965, 
e prendeva così vita, nel cuore dell'Umbria più operosa e 
creativa, un brand destinato in breve tempo ad assurgere a 
leader mondiale nel comparto macchine per lavanderia a 
secco. Nulla di cui stupirsi pensando che questo “capitano di 
impresa” come oggi non ne esistono più, si dimostrò sempre 
pronto a mettere i propri talenti a disposizione del sistema 
in cui operava, ricoprendo con esiti virtuosi cariche istitu-
zionali fra le più autorevoli, a cominciare dalla presidenza 
della Confindustria regionale dell'Umbria.
Dal 2001 spetta ai figli, Gabrio e Donatella, continuare in 
modo coerente l'impresa avviata dal commendator Azelio. 
Una coerenza che comprende la stessa vocazione paterna a 
dare il proprio contributo in seno a enti e istituzioni impor-
tanti, come la prestigiosa presidenza della fiera EXPOdeter-
go International, assunta dall'ingegner Gabrio in occasione 
dell'edizione 2010.  
Trasparenza e impegno sono gli indispensabili fondamenti 
di una politica aziendale così aperta, e interessata allo svi-
luppo dell'intero settore. Ne sono testimonianza le qualifi-
canti certificazioni che il Gruppo Renzacci ha ottenuto nei 
più vari Paesi, fra cui ETL negli Stati Uniti, GOST (Russia) 
CSA (Canada), NF in Francia, Workcover Authority in Au-
stralia, TUF in Germania. D'altra parte, dal 1965 a oggi la 
Renzacci Spa non ha mai smesso di “anticipare il futuro” del 
lavaggio a secco tramite tantissimi brevetti in grado di pro-
teggere a livello mondiale l’esclusività che solo questa azien-
da può garantire ai propri collaboratori per le sue avanzatis-
sime lavasecco. Tra i moltissimi, ricordiamo per sinteticità 
soltanto alcuni tra i più famosi al mondo:
• HYGENA SUN 2001™: l’esclusiva serie di lavasecco a raggi 
ultravioletti, le uniche ad offrire oltre ad un pulito di altis-

sima qualità anche una efficace ed addizionale azione anti-
batterica.
• SPEED MASTER ®: la rivoluzionaria lavasecco più veloce 
al mondo che vanta il maggior numero di tentativi di imi-
tazione. Gli esclusivi Distillatori a rendimento termico otti-
mizzato; ineguagliabili per efficienza e bassi consumi.
• NO-FLEX® FILTRATION TECHNOLOGY: il sistema fil-
trante e con le avanzatissime tele con materiali superfiltranti 
a rendimento superiore.
• WINDJET®: il nuovo sistema di asciugamento potenziato, 
imbattibile in velocità e risparmi energetici.
• ECOWASTE®: il dispositivo leader in salvaguardia dell’eco-
logia nell’ambiente di lavoro.
• ICECARE®: il rivoluzionario sistema di controllo integrato 
delle temperature.
• MULTISORB®: la soluzione più avanzata oggi disponibile 
per l’eliminazione dell’inquinamento e dell’odore sugli indu-
menti.
Grazie a basi del genere, Renzacci diventa interlocutore 
naturale e universale per una clientela, privata e pubblica, 
attratta da proposte che coniugano in modo impareggiabile 
prestazioni altamente performanti, sostenibilità ambientale 
e risparmio energetico. Con una linea di macchine e pro-
dotti in grado di coprire qualsiasi settore oggi immaginabile 
per il lavaggio a secco, compresi turismo, ristorazione, case 
di accoglienza, ospedali, camping e associazionismo spor-
tivo. Sono dunque la forza del suo passato e la dinamicità 
del suo presente ad offrire alla Renzacci il migliore stimolo 
per guardare avanti con sempre maggiore attenzione con-
tinuando a contribuire in maniera  concreta ed efficiente al 
progresso del settore della pulizia dei capi tessili. •

L’AZIENDA
Un “brand” di stampo familiare

ammirato in tanti brevetti vincenti
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Renzacci SpA Industria Lavatrici
Via Morandi, 13
06012 Città di Castello - PG - Italy 
Tel: +39 075 862961 - Fax: +39 075 8559020
renzacci@renzacci.it
www.renzacci.it

“Ahead of the future” is the outstanding line that has re-
flected the destiny of Renzacci’s ethical and business “mi-
sion”. Renzacci Spa from Città di Castello (Perugia) has 
always had a clearly set goal: creating the best possible 
present-day by doing its best at all times.
Let’s think about a factory born out of nothing but desti-
ned to become “something” important over a very short 
time. Let’s think about a brand characterized by a strict 
and deep relation with its territory from the very begin-
ning. 
Finally, let’s think about its fundamental presence in the 
“landscape” of a modern town like Città di Castello, that 
comprises both the marvels of art and nature and excel-
lent entrepreneurship. 
Given such noteworthy background, we can focus on the 
origins of Renzacci Group whose founder, commenda-
tor Azelio Renzacci, set up in Città di Castello where he 
was born. It was 1965 when a soon-to-be world leading 
brand of dry cleaning machines was born in the heart of 
Umbria. Nothing to be surprised about, if we consider 
that this “captain entrepreneur” from the old days revea-
led his outstanding managerial talents in the business he 
founded. He also covered various renowned institutional 
roles such as Presidency of Italian Industrial Federation 
in Umbria. 
Since 2001 Gabrio and Donatella, the son and the dau-
ghter of Azelio have been in charge of the business. Co-
herent with their father’s vocation, they also gave their 
contribution in terms of various additional roles such as 
the Presidency of EXPOdetergo International by engineer 
Gabrio Renzacci in the occasion of its 2010 edition.  

Transparency and hard work have been the crucial base 
for a company policy that is opened and interested in the 
development of the entire sector. Standard certificates ob-
tained by the group in various countries can only prove it, 
among which: ETL in the US, GOST (Russia), CSA (Ca-
nada), NF in France, Workcover Authority in Australia 
and TUF in Germany.  
On the other hand, since 1965 till today, Renzacci Spa has 
never stopped “going ahead of time” of dry cleaning by cre-
ating numerous patents able to protect the exclusive qua-
lity that the company guarantees its clients through their 
super advanced dry cleaning machines. Among many, 
here are some of the most famous ones: 
• HYGENA SUN 2001™: the exclusive series of dry clea-
ning machines at ultraviolet rays, the only ones that can 
offer not only the highest quality cleaning but also an effi-
cient and anti-bacterial action
• SPEED MASTER ®: the revolutionary dry cleaning ma-
chine that is the speediest in the world boasting the highest 
number of imitation attempts. Its exclusive stills with op-
timized thermic output make it incomparable in terms of 
efficiency and low consumption. 
• NO-FLEX® FILTRATION TECHNOLOGY: the filte-
ring system with the most advanced super-filtration cloths 
with very high final performance. 
• WINDJET®: the new boosted drying system, unpreceded 
in terms of speed and energy saving
• ECOWASTE®: the leading device for protection of the 
ecology within work environment
• ICECARE®: the revolutionary system of a built-in tem-
perature control
• MULTISORB®: the most advanced solution available 
today for polluting agents and smells removal from gar-
ments
Thanks to such basis, Renzacci has become a universal 
and natural spokesman for the clients both private and 
public. Clients who are attracted by the high standards 
of Renzacci’s products performance together with the en-
vironmentally friendly and energy saving incomparable 
proposals.  The machine and product lines are able to 
cover any kind of a sector where dry cleaning is present, 
including tourism, food service, nursing homes, hospitals, 
camping and sport associations. 
Today, the strength of the past and the dynamics of the 
present offer Renzacci the best stimulus to look ahead whi-
le paying great attention to the progress of textile cleaning 
and care sector by continuing to contribute to it tangibly. •

THE COMPANY
A family “brand”
admired by lots of winning patents

Ing. Gabrio Renzacci
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Partito il Fondo FASIIL

È ufficialmente partito FASIIL, 
il Fondo di assistenza sanitaria 
integrativa del Servizio Sanitario 
Nazionale per i lavoratori del 
sistema industriale integrato 
di beni e servizi tessili e medici 
affini, costituito tra Assosistema 
e le Organizzazioni Sindacali 
Femca Cisl, Filctem Cgil e 
Uiltec Uil.
FASIIL si caratterizza come un 
moderno strumento di welfare 
aziendale per la salute dei 
lavoratori, rappresentando un 
sostegno economico alle spese 
per la prevenzione e le cure 
sanitarie delle famiglie.

FASIIL, il Fondo di Assistenza 
sanitaria integrativa del settore, 
fortemente voluto dalle Parti Sociali 
e costituito ai sensi dell’art. 85 
del Contratto Collettivo Nazionale 
di lavoro del 19 giugno 2013, 
eroga ai propri iscritti trattamenti 
di assistenza sanitaria integrativa 
del Servizio Sanitario Nazionale, 
secondo i principi di non selezione 
dei rischi, di non discriminazione 
dei premi da pagare e di non 
concorrenza con il Servizio 
Sanitario Nazionale.
FASIIL opera negli ambiti individuati 
dai Decreti del Ministero della Salute 
del 31 marzo 2008 e del 27 ottobre 
2009, nonché sulla base della 
propria disciplina specifica costituita 
dallo Statuto, dal Regolamento, 
dal Tariffario Nomenclatore e dai 
Piani sanitari, come approvati dagli 
organi istitutivi. Destinatari di FASIIL 
sono: lavoratori del settore a tempo 

indeterminato e determinato pari 
o superiore a 12 mesi; coniugi, 
conviventi, figli a carico dei 
lavoratori ed ex dipendenti su 
base volontaria; dipendenti delle 
organizzazioni firmatarie; lavoratori 
di altri settori previa approvazione 
del Fondo. 
I contributi sono previsti dal CCNL 
con un’eventuale integrazione 

ad opera della contrattazione 
aziendale o, su base volontaria, 
degli iscritti.
Con FASIIL le Parti Sociali hanno 
voluto mettere in campo un 
importante intervento di welfare 
aziendale a sostegno della salute 
dei lavoratori e delle spese sanitarie 
delle famiglie, con l’obiettivo di 
contribuire al futuro del settore, 

A cura di Assosistema



affiancando nel contempo lo 
strumento della previdenza 
complementare integrativa, 
costituito dal Fondo paritetico 
Previmoda. FASIIL si rivolge ad una 
platea che, a regime, raggiungerà 
750 aziende e 25.000 iscritti, tra 
lavoratori e loro familiari. 
Dopo un periodo di intenso lavoro, 

necessario per perfezionare gli 
strumenti di dialogo con gli iscritti, 
FASIIL è finalmente operativo e 
pronto per affiancare i lavoratori del 
settore e i loro familiari nell’attività di 
rimborso delle prestazioni sanitarie 
e dal 1° giugno è disponibile 
all’indirizzo www.fasiil.it. 
Completamente dematerializzato, 

il Fondo opera attraverso una 
piattaforma telematica organizzata in 
due aree principali: l’Area Pubblica 
accessibile a tutti e l’Area Riservata 
accessibile esclusivamente alle 
aziende e agli iscritti.
L’Area Pubblica fornisce 
informazioni e documentazione 
per acquisire conoscenza circa 
l’operatività del Fondo, evidenzia 
gli ambiti di attività, le prestazioni 
rimborsabili, e la normativa di 
riferimento (Statuto, Regolamento, 
Nomenclatore Tariffario delle 
prestazioni sanitarie rimborsabili); 
oltre a consentire di scaricare la 
modulistica utile al compimento di 
tutte le operazioni necessarie alla 
gestione dei rapporti tra Fondo, 
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imprese ed iscritti.
I piani di assistenza sanitaria 
integrativa rappresentano la 
modalità con cui gli iscritti a FASIIL 
possono accedere al rimborso delle 
prestazioni sanitarie eseguite.
I piani di assistenza sanitaria FASIIL 
sono di due tipi: BASE e PLUS, 
le cui caratteristiche e modalità 
di rimborso sono evidenziate nel 
Nomenclatore Tariffario.
Il contributo da versare al Fondo 
varia a seconda del piano di 
assistenza sanitaria prescelto e 
della tipologia di iscritto.          
Le prestazioni previste sono 
suddivise nelle seguenti aree 
di intervento sanitario: visite 
specialistiche, grandi interventi 
chirurgici, diagnostica e terapia di 
alta specializzazione, prevenzione, 
pacchetto maternità, protezione 
neonato, odontoiatria e Ticket.
Il Fondo risponde in modo concreto 
alle esigenze dei propri iscritti 
offrendo i seguenti vantaggi:
• Una rete di strutture sanitarie 

convenzionate attraverso il Fondo 
per l’erogazione delle prestazioni, 
diffusa su tutto il territorio italiano, 
in grado di offrire professionalità 
medica, sicurezza e qualità. E’ 
un network in rapido e continuo 
sviluppo, qualificato, di eccellenza e 
puntualmente presidiato.
• Costi ridotti per le spese 
sanitarie e rimborsi in tempi brevi. 
Utilizzando le strutture sanitarie 
convenzionate con FASIIL, l’iscritto 
non deve anticipare le spese a 
carico del Fondo; mentre se sceglie 
di avvalersi di centri sanitari non 
convenzionati le spese saranno 
comunque rimborsate in tempi 
brevi e secondo i massimali previsti.
• Comodità on line attraverso un 
servizio telematico di presentazione 
e consultazione delle prestazioni 
sanitarie.
• Contact center dedicato, attivo 
dalle ore 9 alle 17, dal lunedì 
al venerdì, per ricevere tutte le 
informazioni necessarie. 
L’adesione a FASIIL è obbligatoria 
per le imprese e i lavoratori del 
settore, con rapporto di lavoro: 
• a tempo indeterminato
• a tempo determinato di durata 
pari o superiore ai 12 mesi.
Inoltre, possono aderire a FASIIL 
i lavoratori operanti in altri settori, 
previa approvazione del Fondo, 
che abbiano accettato le condizioni 
economiche e normative previste 
dallo Statuto.

Possono richiedere di aderire al 
Fondo su base volontaria:
• gli ex dipendenti prosecutori 
volontari del versamento dei 
contributi;
• i coniugi/conviventi e i figli 
fiscalmente a carico, nella modalità 
del nucleo familiare.
Per il nucleo familiare l’adesione 
avviene in aggiunta a quella 
dell’iscritto principale, attraverso 
il versamento di un contributo 
aggiuntivo, come definito all’art. 12 
del Regolamento del Fondo.
Il lavoratore che vuole far aderire al 
Fondo il proprio nucleo familiare, 
dovrà compilare l’apposita 
modulistica e veicolarla all’azienda 
di appartenenza che provvederà 
ad effettuare l’iscrizione sul sito del 
Fondo. Gli iscritti FASIIL hanno a 
disposizione un Network di strutture 
sanitarie convenzionate attraverso 
il quale, con le modalità e nei limiti 
riportati nel Piano sanitario prescelto, 
sono sollevati dall’anticipazione delle 
spese, successivamente versate 
alla struttura sanitaria direttamente 
dal Fondo. Possono comunque 
rivolgersi anche a strutture sanitarie 
non convenzionate, salvo che in 
questi casi devono anticipare le 
spese sanitarie che saranno poi 
rimborsate dal Fondo all’iscritto, 
nelle modalità e nei limiti riportati 
nel Piano Sanitario prescelto, dietro 
presentazione di regolare fattura e 
documentazione,
Il Network Sanitario che 
comprende: ospedali, policlinici 
universitari, case di cura, centri 
odontoiatrici, poliambulatori 
diagnostici, day hospital, day 
surgery, centri fisiokinesiterapeutici 
e laboratori di analisi, dislocati su 
tutto il territorio nazionale.
L’iscritto ha la possibilità di 
individuare la struttura sanitaria 
a lui più congeniale utilizzando 
un sistema di geo-localizzazione 
completamente navigabile. •
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La fiera tedesca della lavanderia è corsa su due 
binari paralleli: la sfida globale fra i colossi 
multinazionali e le più sconosciute imprese di 
aziende piccole e medie. Con molte soddisfazioni 
per i brand del Made in Italy

The German exhibition for laundries travelled 
on two parallel tracks: a global challenge 
between multinational giants and unknown, 
small and medium-small businesses. With lots of 
satisfaction for Made in Italy brands

TEXCARE INTERNATIONAL 2016
Grandi nomi e ignoti comprimari
sul palcoscenico di Francoforte

TEXCARE INTERNATIONAL 2016
Big names and supporting co-stars
on stage in Frankfurt

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

FIERE
EXHIBITIONS
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Nel cuore rovente del deserto del Kavir, in Iran, si trova 
una grande e antica città, Yasd, la cui celebrità è dovuta 
a varie meraviglie. Su tutte, la fiamma che arte e volteggi 
incessantemente dal 470, all’interno del Tempio del Fuoco, 
dove tuttora si radunano e pregano i fedeli del mazdeismo, 
la millenaria religione fondata dal profeta Zoroastro, noto 
anche come Zarathustra.
A Yasd, Iran, ha sede la Negin Pazirik Isatis, azienda che 
ha trasfuso in imponenti macchine di lavanderia le più an-
tiche conoscenze in merito alla pulizia dei tappeti persiani. 
All’interno di Texcare 2016, fiera mondiale della manuten-
zione del tessile, fissata dall’11 al 15 giugno a Francoforte, 
lo stand H68 della Negin Pazirik Isatis è fra i più piccoli, e 
risulterebbe anche fra i meno appariscenti, se non fosse 
per le immagini che rimandano a questi drappi tessili di 
magnetica bellezza. A gestirlo è del personale che colpisce 
per la silente discrezione, ma anche per la totale mancan-
za di una qualsiasi iniziativa di richiamo rivolta ai visitatori: 
nessuna traccia di dimostrazioni, cocktail delle 17, modelle 
orientali agghindate con costumi da “Mille e una notte”. 
Tutti accorgimenti osservati altrove, ma non nello stand 
H68, dove il pensiero ispiratore parte essere semplicemen-
te quello di evocare, con un paio di fotografie, non solo il 
fascino, ma anche il business legato ai commerci di tappeti 
persiani, notoriamente lucrosissimi. Come dire: “Hai visto 

In the burning heart of the Kavir desert in Iran, there is a 
big and antique city called Yasd, famous for its various 
marvels. Among them, inside the Fire Temple, there is a 
burning flame that since year 470 has incessantly hea-
ted the faces of the followers of mazdaism a–thousand-
year old religion founded by a prophet named Zoroaster 
known also as Zarathustra.
A company called Negin Pazirik Isatis has its headquar-
ters in Yasd, Iran. The company translated the most an-
tique knowledge of Persian carpets washing techniques 
into majestic washing machines. At Texcare 2016, the 
world textile care fair scheduled from 11 to 15 June in 
Frankfurt, the Negin Pazirik Isatis stand H68 is among the 
smallest and least eye-catching ones if not for the images 
that show some magnetic and beautiful textile drapes. 
The staff at the stand strike us by their silent discretion 
and by the total lack of any kind of an initiative aimed at 
visitors: no trace of presentations, no 5:00 p.m. cocktails, 
no Far East looking models wearing “Arabian Nights” st-
yle outfits. All this, however can be seen elsewhere, but 
not at stand H68, where the inspiring thought aims at 
evoking not only the charm but also the business linked 
to Persian carpets commerce known for being quite pro-
fitable, too. To do so, only a couple of photographs have 
been hanged on the wall. As if to say: “Have you seen 
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di cosa si tratta?”.
Tanto da farci indovinare quan-
ti e quali altri in cinque giorni di 
fiera lo avranno degnato di più 
di uno sguardo, fra gli addetti ai 
lavori che affollano la kermesse: 
imprenditori, rivenditori, impor-
tatori, artigiani, inventori dalle ta-
sche gonfie di brevetti. Chi me-
glio di un iraniano del Kavir sa 
adeguare a una variante di lava-
trice, appositamente concepita 
e realizzata per l’uso, un’arte 
che dirama le sue radici fino al 
sesto secolo avanti Cristo? Do-
manda che può risuonare nella 
mente di quanti, fra una Beverly 
Hills dello star system e una Mo-
sca dei petrolieri, passando per 
un Dubai popolato da sceicchi, 
opera in mercati opulenti, dove il 
tessile pregiato movimenta affa-
ri milionari. A Francoforte, sede 
di Texcare 2016, una risposta 
dotata di credenziali qualificanti, 
sul lavaggio dei tappeti persiani, 
è dunque possibile, così come 
a innumerevoli, altri quesiti, tipo: 
qual è la macchina ultimo gri-
do nel lavaggio delle scarpe? Inizia a fiorire una lavanderia 
appositamente pensata per gli animali domestici e il loro 
“guardaroba”? Verso quali orizzonti vanno ampliandosi, in 
termini di servizi, gli obbiettivi delle catene self service?
Nulla pari al catalogo degli interrogativi possibili dà ragione 
di una fiera. Manifestazione di quell’”abbondanza”, di di-
mensioni e di finalità, dove gli stessi colossi, individuabili di 
primo acchito a causa della vistosità dei loro stand, sanno 
di esistere, e di essere leader, solo perché operanti all’inter-
no di un indotto dove – per ora – sono ancora previsti i pic-
coli e i piccolissimi comprimari, obbligati a farsi largo a colpi 
di genio, e meglio se in stretta connessione con il marke-
ting. Come a Texcare sanno fare i Farinelli, ovvero papà 
Luciano, professione inventore, e figlio Pietro, professione 
direttore commerciale, capaci di sfruttare i decentratissimi 
spazi del mini-stand riservato alla loro azienda di famiglia, 

what it is about?”
As much to ask ourselves how 
many visitors and which ones 
did give the stand H68 a look 
during the five days of Texca-
re: businessmen, distributors, 
importers, artisans or inven-
tors with their pockets full of 
patents. Who better than an 
Iranian from Kavir knows how 
to adapt the art rooted in the 
sixth century B.C. to a variant 
of a washing machine desi-
gned for a specific use? The 
question can echo in the min-
ds of those who, starting from 
Beverly Hills star system and 
Moscow oil business passing 
by Dubai with its sheiks, ope-
rate in wealthy markets where 
fine textile moves million dol-
lars deals. A qualified answer 
on Persian carpets washing 
is as possible at Texcare in 
Frankfurt as other answers to 
questions like: what is the la-
test shoes washing machine? 
Is it worth opening a laundry 
for domestic animals and their 

“wardrobe”? Where are the self-service chains going and 
what are their increasing objectives in terms of services?
Nothing gives more reasons to a trade fair than a cata-
logue full of possible questions. A show of “abundance”, 
dimensions and goals where the immediately recogni-
zable giants with their flashy stands know perfectly well 
they exist as leaders. They know they are leaders becau-
se they operate within activities range where – for now 
-  there are still some small and very small second players 
obliged to move from the way with their strikes of ge-
nius, better still if strictly connected to marketing. This is 
what the Farinelli family does at Texcare. Father Luciano, 
occupation: inventor. His son, Pietro, occupation: Sales 
Director. The company is called Bieffe and it is smartly 
taking advantage of a tiny and decentralized stand where 
the family company from Villa Fastiggi, Pesaro, illustrates 
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la Bieffe di Villa Fastiggi, provincia di Pesaro, per illustrare a 
vari “buyers” di ogni parte del mondo le tecnologiche virtù 
del loro brevettato Scarpavapor, generatore che, utilizzan-
do vapore e ozono, pulisce, igienizza e rende come nuovo 
un qualsiasi paio di scarpe.
Sono i prodigi di un resiliente Made in Italy come questo 
a rendere ancora necessaria la presenza fisica dell’ope-
ratore di settore a una fiera di tal fatta. Che, se in un 
futuro da molti oggi preconizzato – e non solo nella la-
vanderia – dovesse limitare la propria scena ai giganti 
multinazionali, potrebbe paradossalmente confinare il 
proprio spettacolo al solo ambito virtuale, invitando un 
pubblico dotato di apposite credenziali informatiche a 
“visitare” una Texcare del 2028 organizzata, per un cer-
to numero di giorni, all’interno di un sistema interattivo 
protetto, con cui connettersi in tempo reale da Kuala 
Lumpur, come da Oslo o Chicago. Restando all’attua-
lità, Texcare 2016 si farà ricordare per vari flash scattati 
durante il suo svolgimento, teso verso un futuro ancora 
indecifrabile. Ne mettiamo in fila tre di fondamentali.
Le corazzate del Made in Italy – Che a Francoforte di-
mostrano di continuare a navigare con il vento in poppa. 
Sia per quanto riguarda il lavaggio a secco, dove si registra 
fra l’altro una tenuta secondo alcuni sorprendente del per-

their patented Scarpavapor, a generator that uses stea-
med ozone to clean any kind of shoes. 
The resilient Made in Italy phenomena like this one 
make the physical presence of sector operators ne-
cessary at a fair like this. If in the predicted future – not 
only for the laundries – it should limit its stage to the 
sole presence of big multinational companies, it could 
paradoxically confine the show to virtual space only. 
The invited audience, provided with the right informa-
tion technology systems would “visit” a future Texca-
re, say in year 2028, organized for a certain number 
of days inside an interactive and protected system to 
which it would be possible to connect real time from 
places like Kuala Lumpur, Oslo or Chicago.
Sticking to current affairs, Texcare 2016 will be remem-
bered for various flashes snapped during the event, 
stretched towards still unpredictable future.  We have 
chosen the three fundamental ones:
Made in Italy battleships – that continue to demon-
strate here in Frankfurt to be navigating big time with the 
wind in their sails. This concerns both the dry cleaning, 
where we can register, according to some opinions, a 
surprisingly high position of perc next to new generation 
natural solvents and the historical ironing sector, where 
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cloroetilene accanto ai solventi 
naturali di nuova generazione, 
sia nel settore storico dello stiro, 
dove a tutti i livelli i brand italiani 
continuano a essere leader nel 
mercato, in termini di qualità di 
modelli e volumi di export.
Il campionato delle “Big” – 
Così, ispirandoci al mondo del 
calcio, possiamo definire il con-
fronto fra i colossi del settore 
“lavanderia industriale”, aziende 
i cui stand tendono a rappre-
sentarsi come mondi conchiu-
si, dal design ispirato a modelli 
visuali ben precisi: il camping 
della spagnola Girbau, la skyli-
ne metropolitana della danese 
Jensen, la nave galleggiante so-
pra le onde della normalità evo-
cata dalla tedesca Kannegies-
ser. Sono “village” al cui interno 
si colgono segnali lanciati dai 
tre brand multinazionali: Girbau 
verso mercati di nicchia rappre-
sentati dal self service destinato 
agli animali domestici; Jensen in 
direzione di modelli di sostenibi-
lità avanzata, come fa capire il 
nuovo tunnel universale basato sul continuo riciclo interno 
di acqua ed energia; Kannegiesser nel segno di una Smart 
Laundry intesa come sistema dove far interagire alla perfe-
zione flussi di materiali e di informazioni.
La filosofia “Touch” – Cavalcata per prima dalla trevigia-
na Imesa dei fratelli Miotto, è una variante a misura di lavan-
deria del linguaggio universale “Touch Screen” introdotto 
dai cellulari di nuova generazione. Un modello che, quanto 
ad accessibilità e funzionalità, sta rivelandosi vincente nella 
grande sfida globale dei sistemi gestionali, grazie a cui au-
tomatizzare anche i processi più complessi, risparmiando 
in costo del lavoro e consumi energetici.
A questi sono da aggiungere tutti i flash con cui ogni vi-
sitatore ha fermato qualcosa di Texcare 2016. Per ca-
pire i più importanti, non resta che affidarsi al mercato. 
Che ce lo dirà presto. •

Italian brands continue to be 
leaders in the market in terms 
of models quality and export 
volumes.
The championship of the 
“Big” ones – inspired by 
football, we can define the 
contest between the giants 
of “industrial laundry” sector 
in this way. Companies who-
se stands are represented as 
concentrated worlds desi-
gned through an inspiration 
by precise visual models: the 
camping site by the Spanish 
Girbau, a city skyline by the 
Dutch Jensen, a floating ship 
over the waves of norma-
lity evoked by the German 
Kannegiesser. They are “vil-
lages” where we can gather 
signals launched by the three 
multinational brands: Girbau 
towards niche markets re-
presented by self-service de-
stined for domestic animals; 
Jensen in the direction of 
advanced sustainability mo-
dels such as its new univer-

sal tunnel with a continuous internal water and energy 
recycle; Kannegiesser in the sign of a Smart Laundry 
whose system makes the interaction of materials and 
information flow perfect. 
“Touch” philosophy – embraced by Imesa owned 
by Miotto brothers, is a variant of a laundry that has 
got a universal language: “Touch Screen” introduced 
by the new generation cell phones. Due to its acces-
sibility and functionality, it turns out to be successful 
in the global challenge of managing systems thanks 
to making complex processes automated while saving 
energy and reducing costs.
All the additional flashes belong to each individual visitor 
who captured something on their own here at Texcare 
2016. To better understand them, we can only rely on 
the market. And we will soon know. •
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Come riferito da un comunicato ufficiale della Fiera di Fran-
coforte, Texcare International 2016 ha chiuso i battenti dopo 
aver dato il benvenuto al 10% in più di visitatori interna-
zionali. Complessivamente il numero dei visitatori com-
merciali è rimasto stabile; dei 15.700 visitatori (nel 2012 
furono 15650 da 101 paesi) quasi 9000 (nel 2012 8045) 
sono giunti a Francoforte da fuori Germania. Ciò signi-
fica che i visitatori internazionali compongono il 57% 
del totale. I visitatori sono giunti a Texcare International da 
112 paesi, per scoprire i prodotti e le novità più recenti agli 
stand dell’esposizione. Dopo la Germania, le nazioni da cui 
è giunto il maggior numero di visitatori sono Italia, Francia, 
Paesi Bassi, Belgio, Spagna, Regno Unito, Svizzera, Da-
nimarca, Austria e Polonia. Da fuori Europa, gli Stati Uniti, 
Giappone, Australia, gli Emirati Arabi Uniti, Cina e India sono 
le nazioni che hanno registrato il maggior numero di visitatori 
a questa fiera della cura del tessile. Complessivamente, la 
percentuale dei visitatori internazionali extra-europei è 
salita dal 15 al 22%, con crescite significative per i visitatori 
provenienti da Argentina e Kazakhstan.
Nei cinque giorni di Texcare, 319 espositori da 28 paesi 
(nel 2012: 262 espositori da 26 paesi) – oltre il 20% in più 
rispetto a quattro anni fa – hanno presentato le loro soluzioni 
e innovazioni high-tech per lavanderie, lavasecco, e fornitori 
di servizi per il tessile.

Texcare International has closed its doors after welcoming 
ten percent more international visitors. Overall, the number 
of trade visitors remained stable – of the 15,700 visitors 
(2012: 15,650 from 101 countries*), almost 9,000 (2012: 
8,045) came from outside Germany to the world’s lea-
ding trade fair for the sector in Frankfurt am Main from 11 
to 15 June 2016, which means that international visitors 
account for 57 percent of the total. The visitors travel-
led to Texcare International from 112 countries, to discover 
the latest products and innovations at the exhibition stands. 
After Germany, the top visitor nations included Italy, Fran-
ce, the Netherlands, Belgium, Spain, the United Kingdom, 
Switzerland, Denmark, Austria and Poland. Outside Europe, 
the USA, Japan, Australia, the United Arab Emirates, China 
and India ranked among the biggest visitor nations at the 
textile-care fair. Overall, the proportion of international visi-
tors from outside Europe rose from 15 to 22 percent 
with the largest non-European growth coming from Argenti-
na and Kazakhstan. In Germany, the market continues to be 
characterized by an on-going process of consolidation and 
concentration.
For five days, 319 exhibitors from 28 countries (2012: 262 
exhibitors from 26 countries) – over 20 percent more than 
four years ago – presented their high-tech solutions and inno-
vations for laundries, dry cleaners and textile service providers.
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Come tutte le fiere, anche 
Texcare 2016 ha comportato 
grandi investimenti e rigorose 
pianificazioni da parte delle 
aziende che vi hanno partecipato. 
Ma con esaltanti contropartite 
in termine di immagine e di 
volume di affari, a giudicare da 
quanto le stesse aziende possono 
testimoniare, “in linea diretta”, 
nelle seguenti pagine, di un focus 
di Detergo integralmente dedicato 
alla kermesse di Francoforte

All the trade fairs, just like 
Texcare 2016 mean great 
investments and rigorous 
planning by the participants. 
What follows is the exciting 
exchange in terms of images 
and business volumes that the 
companies can testify “live” on 
these pages of Detergo entirely 
dedicated to Frankfurt kermesse

Ritorno da 
Francoforte,
il bilancio
dei protagonisti

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

Return from 
Frankfurt
Key players 
prepare their 
balance sheet
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Giuseppe Conti, titolare della A13 di 
Milano, azienda leader mondiale per 
accessori di lavanderia, non ha dub-
bi all'indomani dell'edizione appena 
conclusa di Texcare, tradizionale e 
prestigiosa fiera di Francoforte de-
dicata a macchine e prodotti per 
la lavanderia. “Un grande evento, 
come sempre – commenta a fred-
do – ma in quest'edizione anche 
un'occasione mancata. Non si può 
proporre una fiera così importante 
durante i giorni del Ramadan, con 
conseguente perdita di un mercato 
fondamentale come quello arabo, 
e nemmeno si può disperdere gli 
espositori in due enormi padiglioni, 
quando ne bastava uno”. Entrando 
nel merito del bilancio aziendale, 
Conti è solo soddisfatto. “Per due 
ragioni – chiarisce. – Una è il gran-
de successo internazionale ottenuto 
dal nostro nuovo pezzo forte, Pron-
totop, rivestimento completo per le 

presse da stiro, lanciato da collau-
di e dimostrazioni che hanno con-
quistato clienti e rivenditori. L'altro 
motivo di giubilo dipende dal gran-
de gradimento riscosso dal nostro 
nuovo, aggiornato catalogo, stru-
mento indispensabile di comunica-
zione quando si ha un magazzino di 
trentamila prodotti”. •

Giuseppe Conti, the owner of A13 
from Milan, a world leader in lau-
ndry accessories production, has 
no doubts after Texcare is over, the 
traditional and prestigious exhibition 
in Frankfurt dedicated to laundry 
machines and products: “A great 
event, as always – he comments 
now – yet, this edition turns out to 
be a missed occasion. You cannot 
possibly propose a fair like this du-
ring Ramadan, omitting, as a con-
sequence the fundamental Arabian 
market. And you cannot set two 
enormous exhibition halls when one 
would be enough”. As far as the 
company balance sheet goes, Con-
ti is satisfied. “For two reasons – he 
says. – Firstly, we achieved a great 
international success with our new 
strong piece, Prontotop, a comple-
te padding for ironing presses, lau-
nched through tests and presenta-
tions that won the interest of clients 
and distributors. Secondly, our new 
and updated catalogue was greatly 
appreciated. It constitutes a crucial 
communication tool if you have a 
warehouse with thirty thousand pie-
ces in stock.” •

Texcare 2016 rivestiva un’impor-
tanza storica per la Battistella di 
Rossano Veneto (Vicenza): ovvero 
lasciare un segno dopo il “gua-
do” dei primi quarant’anni di atti-
vità, così brillantemente superati 
da questa azienda produttrice di 
macchine per lo stiro e per la lavan-
deria. Ebbene, il segno non solo 
esiste, ma risplende. Ci riferiamo 
all’enorme successo conseguito 
alla Fiera di Francoforte da Gea, la 
nuova sanificatrice di cui Battistel-
la ha fatto orgogliosamente sfog-
gio, richiamando continuamente i 

visitatori ad ammirarla, ma anche 
a considerarla fra i propri acquisti. 
Cabina chiusa, Gea funziona trami-
te ozono che viene prima stimolato 
e successivamente abbattuto, non 
appena terminato il ciclo di sanifi-
cazione, da lampade specifiche. Si 
tratta di una risposta quanto mai 
semplice ed efficace a una doman-
da sempre più diffusa di macchine 
a cui affidare la pulizia e l’igienizza-
zione di capi da non destinare alle 
lavatrici, come tute da motociclista, 
passeggini, caschi, abiti ignifughi. 
La sanificazione operata da Gea 



comporta, oltre alla pulizia integra-
le del capo, l’eliminazione totale di 
acari e agenti allergici. •

Texcare 2016 has some histori-
cal importance for Battistella from 
Rossano Veneto (Vicenza): it leaves 
a sign after the first forty-year work 
“threshold” that this manufacturer 
of ironing machines and machines 
for laundries has made through bril-
liantly. The sign however, does not 
only exist but it shines, too. What 
we are referring to is the incredible 
success of the new sanitizing ma-
chine, Gea, presented at Texcare in 
Frankfurt by Battistella who proudly 
introduced it to the visitors inviting 

them to focus on its outstanding 
characteristic features.  With a clo-
se cabin, Gea works using ozone 
that is first stimulated and then bat-
tered down by a specific light right 
after the sanitizing cycle is over. A 
very simple and efficient respon-
se to the more and more frequent 
demand for machines able to cle-
an and sanitize garments unfit for 
washing machines such as motor-
cycle suits, pushchairs, helmets or 
fireproof garments. Gea’s sanitizing 
action, apart from complete gar-
ment cleaning, removes possible 
mites and allergens from garments 
completely. •

BATTISTELLA

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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Texcare 2016 ha confermato il 
trend che oramai nel mercato delle 
lavanderie industriali è diventato una 
costante, e che sempre di più vie-
ne ricercato dalle aziende tese ver-
so un virtuoso modello di crescita. 
Parliamo della “sostenibilità”. Chri-
steyns, brand leader nel mondo per 
prodotti chimici destinati al lavaggio, 
si è presentata con uno stand molto 
accogliente, con messaggi ispirati al 
nuovo e sempre più completo siste-
ma “Cool Chemistry”. Quest'ultima 
è la vera innovazione nel lavaggio 
dei tessili e si basa su un processo a 
bassa temperatura fin dai 40°C con 
la produzione del prodotto candeg-
giante e sanificante direttamente in 
loco, dando luogo a sensibili rispar-
mi di energia e acqua, oltre a un 
deciso aumento della vita del ma-
teriale tessile. Cool Chemistry, che 
esordì a EXPOdetergo International 
2014 per il trattamento di biancheria 
ospedaliera e alberghiera, a Texca-
re ha presentato il completamento 

della gamma con il trattamento de-
gli abiti da lavoro e la certificazione 
Ecolabel.
In questo modo Christeyns si con-
ferma il partner ideale per le aziende 
che condividono la giusta visione 
del futuro. •

Texcare 2016 confirmed the trend 
that has become a constant one 
in the industrial laundries market 
today, and that has inspired com-
panies more and more taking them 
towards excellent growth models. 
We are talking about “sustainabi-
lity”. Christeyns, a brand leader in 
chemical products destined for in-
dustrial washing, presented a really 
welcoming stand where their “Cool 
Chemistry” complete system inspi-
red the messages that made part of 
the stand. The system constitutes 
the real innovation of textile washing 
starting from low temperatures, 
40°C, with the production of blea-

ching and sanitizing products at site, 
which greatly contributes to water 
and energy saving and to a longer 
lifespan of textiles. Cool Chemistry, 
that made a debut at EXPOdetergo 
International 2014 as far as hospital 
and hotel linen treatment was con-
cerned, presented the completion 
of the range at Texcare 2016, inclu-
ding workwear treatment and Eco-
label certification. 
In this way Christeyns affirms to be 
an ideal partner for companies that 
share its vision of the future. •

Reindert Baars, marketing manager 
per l’Europa e Andrea Perata, Textile 
Care division manager, confermano 
che a Texcare lo stand di Ecolab, 
colosso americano di prodotti chi-
mici per la lavanderia, ha fatto pieno 
centro su tre importanti fronti:
1) OxyGuardTM40 Program, una ri-
voluzione per il business delle lavan-
derie e per il modo in cui lavoreran-
no nel futuro. Il prodotto garantisce 
un bianco senza precedenti a 40° e 
allunga la vita dei tessuti.
Ad oggi OxyGuardTM40 Program è 

l’unico processo industriale di la-
vaggio completamente certificato 
Ecolabel nella sua interezza, non a 
livello di singolo prodotto.
2) Il programma PERformance Indu-
strial® invece è stato creato per abiti 
da lavoro, camici, tute e abiti protet-
tivi e aziendali. Questo programma 
applica una tecnologia che permet-
te di rimuovere lo sporco più difficile 
da togliere ovvero, quello industriale, 
mantenendo la sostenibilità ma an-
che prolungando la vita dei tessuti e 
disinfettandoli già a 55°.

3) EnvisionTM | 365 Process Intelli-
gence, la nuova generazione delle 
soluzioni per la gestione dei dati e 
per migliorare il controllo della quali-
tà dei tessuti, riducendo i costi ope-
rativi e migliorando la produttività. •

Reindert Baars, the Marketing Ma-
nager for Europe and Andrea Perata, 
Textile Care Division Manager both 
confirm that Ecolab, an American 
giant producer of chemical products 
for laundries got it exactly right at 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it 27LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2016

ADV
BATTISTELLA

CHRISTEYNS

ECOLAB

CHRISTEYNS

ECOLAB

Texcare 2016 ha confermato il 
trend che oramai nel mercato delle 
lavanderie industriali è diventato una 
costante, e che sempre di più vie-
ne ricercato dalle aziende tese ver-
so un virtuoso modello di crescita. 
Parliamo della “sostenibilità”. Chri-
steyns, brand leader nel mondo per 
prodotti chimici destinati al lavaggio, 
si è presentata con uno stand molto 
accogliente, con messaggi ispirati al 
nuovo e sempre più completo siste-
ma “Cool Chemistry”. Quest'ultima 
è la vera innovazione nel lavaggio 
dei tessili e si basa su un processo a 
bassa temperatura fin dai 40°C con 
la produzione del prodotto candeg-
giante e sanificante direttamente in 
loco, dando luogo a sensibili rispar-
mi di energia e acqua, oltre a un 
deciso aumento della vita del ma-
teriale tessile. Cool Chemistry, che 
esordì a EXPOdetergo International 
2014 per il trattamento di biancheria 
ospedaliera e alberghiera, a Texca-
re ha presentato il completamento 

della gamma con il trattamento de-
gli abiti da lavoro e la certificazione 
Ecolabel.
In questo modo Christeyns si con-
ferma il partner ideale per le aziende 
che condividono la giusta visione 
del futuro. •

Texcare 2016 confirmed the trend 
that has become a constant one 
in the industrial laundries market 
today, and that has inspired com-
panies more and more taking them 
towards excellent growth models. 
We are talking about “sustainabi-
lity”. Christeyns, a brand leader in 
chemical products destined for in-
dustrial washing, presented a really 
welcoming stand where their “Cool 
Chemistry” complete system inspi-
red the messages that made part of 
the stand. The system constitutes 
the real innovation of textile washing 
starting from low temperatures, 
40°C, with the production of blea-

ching and sanitizing products at site, 
which greatly contributes to water 
and energy saving and to a longer 
lifespan of textiles. Cool Chemistry, 
that made a debut at EXPOdetergo 
International 2014 as far as hospital 
and hotel linen treatment was con-
cerned, presented the completion 
of the range at Texcare 2016, inclu-
ding workwear treatment and Eco-
label certification. 
In this way Christeyns affirms to be 
an ideal partner for companies that 
share its vision of the future. •

Reindert Baars, Marketing Mana-
ger Europe e Andrea Perata, Textile 
Care Division Manager, confermano 
che a Texcare lo stand di Ecolab, 
colosso americano di prodotti chi-
mici per la lavanderia, ha fatto pieno 
centro su tre importanti fronti:
1) OxyGuardTM40 Program, una ri-
voluzione per il business delle lavan-
derie e per il modo in cui lavoreran-
no nel futuro. Il prodotto garantisce 
un bianco senza precedenti a 40° e 
allunga la vita dei tessuti.
Ad oggi OxyGuardTM40 Program è 

l’unico processo industriale di la-
vaggio completamente certificato 
Ecolabel nella sua interezza, non a 
livello di singolo prodotto.
2) Il programma PERformance Indu-
strial® invece è stato creato per abiti 
da lavoro, camici, tute e abiti protet-
tivi e aziendali. Questo programma 
applica una tecnologia che permet-
te di rimuovere lo sporco più difficile 
da togliere ovvero, quello industriale, 
mantenendo la sostenibilità ma an-
che prolungando la vita dei tessuti e 
disinfettandoli già a 55°.

3) EnvisionTM | 365 Process Intelli-
gence, la nuova generazione delle 
soluzioni per la gestione dei dati e 
per migliorare il controllo della quali-
tà dei tessuti, riducendo i costi ope-
rativi e migliorando la produttività. •

Reindert Baars, the Marketing Ma-
nager for Europe and Andrea Perata, 
Textile Care Division Manager both 
confirm that Ecolab, an American 
giant producer of chemical products 
for laundries got it exactly right at 

3DEF_DETERGO_Luglio-Agosto2016.indd   27 25/07/16   13.04



28 LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2016

ECOLAB
and white workwear, corporate 
wear and personal protective wear.  
It applies a proprietary soil removing 
technology to sustainably clean the 
heaviest industrial soil, to extend 
the lifespan of textiles and disinfect 
them at 55°.
3) EnvisionTM | 365 Process Intelli-
gence, the next generation in data 
management solutions to better 
control textile quality while reducing 
operating costs and improving plant 
productivity. • 

Texcare 2016, where three primary 
lines were presented at their stand:
1) OxyGuardTM40 Program, a revolu-
tion for laundries and the way they will 
conduct business in the future. The 
product guarantees unprecedented 
whiteness at 40° and maximizes li-
nen life. Today, OxyGuardTM40 Pro-
gram is the only industrial washing 
process that achieved Ecolabel cer-
tification as a whole process and not 
as a single product.
2) PERformance Industrial® Pro-
gram has been designed for blue 

FIMASFIMAS

I cinque giorni di Texcare 2016 
hanno fatto registrare solidi con-
sensi e visite altamente qualificate 
allo stand che Fimas, azienda di Vi-
gevano leader nella produzione di 
macchine per lo stiro, condivideva 
con un altro brand di eccellenza 
come Macpi. Non c’è di che stupir-
si, considerando come l’artigianale, 
pregiato design Made in Italy della 
linea Fimas si presti strutturalmente 
a sostenere quei carichi di lavoro, 
da mille capi stirati al dì, di cui han-
no bisogno lavanderie industriali al 
servizio di comparti sanitari-ospe-
dalieri e turistici da grandi numeri. In 
questo contesto, a Francoforte ha 
fatto ovviamente la parte del leone 
il manichino tensionato Fimas 380, 
gioiello di ingegneria e design, ide-
ale per capi lavati ad acqua e reso 
altamente funzionale dalla caldaia 
incorporata. Ma anche per quanto 
riguarda lo stiro delle camicie Fimas 
ritorna da Texcare con il fiorente 

business generato dal manichino 
298, ideato per produrre anche 90 
capi stirati all’ora. Grande interesse 
hanno infine suscitato macchine di 
nicchia, come la 379.32 per lo sti-
ro dei copri-sedia, o il tavolo 105, 
utilizzato per il post-lavaggio delle 
tende. •

Fimas stand registered strong con-
sensus and highly qualified visits 
every day for five days at Texcare 
2016. Fimas, a leading company 
in ironing machines production 
from Vigevano, shared their stand 
with another great excellent brand, 
Macpi. Nothing to be surprised 
about if we consider the excellent 
structural performance of Fimas’s 
artisan Made in Italy design line 
that sustains huge workloads e.g. 
a thousand ironed garments a day 
that the industrial laundries ope-
rating in health-hospital and touri-

st sectors need while dealing with 
big turnover daily. In such a con-
text, Fimas 380 tensioning finisher 
model became the focus point in 
Frankfurt, a technological jewel of 
engineering and design, ideal for 
wet washed garments and highly 
functional due to the incorpora-
ted heater. As far as shirt finishing 
is concerned, Fimas returns from 
Texcare with a prospering busi-
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ness generated by 298 finisher, 
designed to process up to 90 iro-
ned garments per hour. Moreover, 
the niche machines like 379.32 for 
seat coverers ironing and 105 table 
used for post-washing processing 
of curtains triggered great and de-
served interest as well. •

FIMAS
FIMAS 298
Unità automatica per lo stiro pressato  
di camicie con due manichini rotanti 
di 180°
Automatic unit for pressed finishing of 
shirts with two 180° rotating dummies

FIRBIMATICFIRBIMATIC

Texcare 2016 ha regalato grandi 
soddisfazioni a Firbimatic, azienda 
di Sala Bolognese leader nella pro-
duzione di macchine a secco indu-
striali. “Lo possiamo dire a ragion 
veduta – conferma in tal senso il 
marketing manager Mirco Mongillo 
– visti gli afflussi di visitatori ricevu-
ti dal nostro stand anche se siamo 
privi di un nostro distributore in Ger-
mania. Segno che la qualità Firbima-
tic fa notizia da sola”. D’altra parte 
un export destinato a ben 130 Pae-
si la dice lunga circa la completezza 
della linea dell’azienda, che infatti a 
Francoforte ha registrato consensi 
in ugual misura destinati alle mac-
chine che lavano a percloroetilene, 
e a quelle funzionanti con solventi 
alternativi. Per quanto riguarda le 

prime, è significativo che macchine 
della serie “F” o Vortex abbiano su-
scitato l’interesse di clienti tedeschi 
ancora sensibili alle doti di questo 
lavaggio tradizionale. Per quanto 
concerne i nuovi solventi, Firbimatic 
rientra da Texcare segnalando felici 
sinergie con prodotti come Intense 
di Seitz e HiGlo di Christeyns. •

Texcare 2016 reveals to be really 
satisfying to Firbimatic, a company 
from Sala Bolognese, a leader in 
dry cleaning industrial machines 
production. “We can surely un-
derline this – Mirco Mongillo, the 
marketing manager confirms - ha-
ving seen the number of visitors at 
our stand even if we do not have 

any distributor in Germany. It me-
ans that Firbimatic quality has be-
come consolidated news.” On the 
other hand exporting to 130 foreign 
countries reflects the completeness 
of the company line perfectly well. 
Both perc dry cleaning machines 
and alternative solvents machines 
gained equal consensus here in 
Frankfurt. As far as perc machines 
are concerned, it is significant that 
the “F” series machines or Vor-
tex raised the interest of German 
clients who are still sensitive about 
this traditional cleaning method. 
Considering the new solvents field, 
Firbimatic returns from Texcare in a 
new happy synergy with products 
like Intense by Seitz and HiGlo by 
Christeyns. •
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Texcare 2016, stand Grandimpian-
ti, il perché di un successo globa-
le. Assodato che in questo mondo 
le comunicazioni avvengono, fra 
chiunque e dovunque, tramite cellu-
lare, Grandimpianti vi ha uniformato 
tutta la propria linea produttiva per 
macchine di portata compresa fra 
gli 8 e i 30 chili. Da qui un control-
lo “touch” che utilizza lo stesso lin-
guaggio degli smartphone utilizzato 
da milioni di persone. Wavy, infatti, 
può essere facilmente utilizzato tan-
to dall'utilizzatore occasionale che 
entra in una lavanderia self, che da 
un pulitintore esperto, chiamato a 
creare uno specifico diagramma di 
lavaggio per un capo particolare. 
Le lavatrici e gli essiccatoi con con-

trollo Wavy sono connesse tramite 
WavyCloud, nuvola dove tutte le in-
formazioni vengono immagazzinate 
per essere consultate e gestite in 
remoto. Dunque lo Iot (Internet delle 
cose) arriva in lavanderia, una vera 
rivoluzione che comporta enormi 
vantaggi per utilizzatori, proprietari, 
manutentori delle apparecchiature. 
A tutto ciò si aggiunge la consueta 
attenzione che Grandimpianti riser-
va al design e all’ergonomia che mi-
gliorano la “customer  experience” •

Texcare 2016, Grandimpianti stand, 
a global success view. Considering 
that the communication in the mo-
dern world takes place between 
anybody anywhere by a cell phone, 
among other things, Grandimpianti 
consequently conformed the whole 
productive line of 8 to 30 kg machi-
nes. The “touch” screen control pa-
nel is set at the same communicative 
language as the one used in smart-
phones operated by millions of peo-
ple. Wavy, as a matter of fact can be 
easily used by an occasional opera-
tor who enters a self-service laundry 
as well as by a professional operator 

who might be asked to set a parti-
cular washing diagram for a specific 
garment. Washing machines and 
driers controlled by Wavy system 
are connected through WavyCloud, 
a cloud where all the information is 
stored and can be consulted and 
managed remotely. So, the Iot (the 
Internet of things) has entered the 
laundries bringing a real revolution 
along with loads of advantages for 
the users, owners and technicians. 
All this is enriched by the usual care 
that Grandimpianti gives to design 
and ergonomics aimed at improving 
the “customer experience”. •

A Texcare 2016 Multimatic ILSA 
Deutschland si è presentata con 
diverse macchine ILSA complete 
ed accessoriate nello stile "made 
for Germany" che ancora tanto fa 
apprezzare al mercato tedesco il 
brand dell’azienda bolognese di 
San Vincenzo di Galliera, nota in 
tutto il mondo per le macchine per 

il lavaggio a secco. In occasione 
dei 50 anni del prestigioso marchio 
Multimatic, ILSA ha presentato a 
Francoforte la nuova macchina 
PIUMA, pensata per l'utilizzo di 
solventi alternativi al percloroetile-
ne, e progettata per avere uno dei 
più bassi valori di carico dinamico 
disponibile nel mercato. Da sot-
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tolineare anche l'ufficializzazione 
della collaborazione tra ILSA/Mul-
timatic e Safechem, il cui frutto è 
un nuovo solvente, denominato 
Sensene, caratterizzato da un no-
tevole potere sgrassante, assoluta-
mente concorrenziale nei confronti 
del percloroetilene. Senza perdere 
le caratteristiche uniche una mac-
china best seller del mercato come 
Ipura, questo nuovo solvente au-
menta lo spettro di utilizzo della 
macchina stessa, riducendo for-
temente le operazioni di presmac-
chiatura anche nei confronti di capi 
tradizionalmente ostici. •

Texcare 2016, Multimatic ILSA 
Deutschland exhibited numerous 

ILSA’s complete and "made for 
Germany" machines that have al-
ways made the German market 
appreciate this manufacturer from 
San Vincenzo di Galliera, Bologna 
and its world renowned brand of 
dry cleaning machines. On the oc-
casion of Multimatic brand fiftieth 
anniversary, ILSA launched a new 
machine, PIUMA designed for the 
use of alternative solvents to perc 
and for achieving the lowest dy-
namic charge values available on 
the market today. What is worth hi-
ghlighting, is the official collabora-
tion between ILSA/Multimatic and 
Safechem, whose result is a new 
solvent called Sensene. Its charac-
teristic features consist of a strong 
degreasing power, absolutely com-

petitive as far as the use of perc is 
concerned. Without affecting the 
unique characteristics of the mar-
ket best seller, Ipura, this new sol-
vent increases the range of uses of 
the machine itself while reducing 
the pre-stain removal operations 
also in case of particularly soiled 
garments. •

ILSA
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Così, al ritorno da Texcare 2016, 
si esprime Carlo Miotto, direttore 
commerciale di Imesa, azienda tre-
vigiana leader nel mondo nella pro-
duzione di macchine e sistemi per 
lavanderie. “Francoforte – dichiara 
Miotto - è da sempre punto di incon-
tro dove i maggiori costruttori pre-
sentano l’intera gamma dei loro pro-
dotti, il livello tecnologico raggiunto, 
le nuove performance da esibire. In 
tal senso Texcare 2016 si conferma 
fiera specializzata della grande la-
vanderia industriale, mentre la forza 
di EXPOdetergo International è in un 
colpo d’occhio inclusivo di maggiori 
nicchie di mercato.  Da un punto di 
vista costruttivo, fa la parte del leone 
quel controllo elettronico attraverso 
touch screen lanciato da Imesa, 
che lo applica da tempo a tutte le 
apparecchiature: non solo lavatrici 
ed essiccatoi ma, nel caso nostro, 
persino mangani e calandre”. “Una 

volta rientrati da Francoforte – con-
clude Carlo Miotto – si rafforza la 
convinzione sulla necessità per la 
nostra EXPOdetergo International di 
replicare alla fiera tedesca cogliendo 
tutte le possibili sinergie di mercato 
finalizzate alla propria crescita”. •

Carlo Miotto, the Commercial Ma-
nager at Imesa S.p.A., a world le-
ader in laundry machines and sy-
stems production from Treviso 
province expresses his views after 
Texcare 2016 is over: “Frankfurt has 
always been a meeting point where 
the biggest producers present enti-
re range of their products, together 
with latest technological threshold 
reached and new performance le-

vels. Consequently, Texcare 2016 
confirms to be a specialized fair for 
great industrial laundries, while the 
strength of EXPOdetergo Internatio-
nal includes additionally, more types 
of market niche. From the construc-
tive point of view, the touch screen 
electronic control system launched 
by Imesa took the lion’s share as it 
is applied in all the Imesa’s machi-
nes: not only in washing machines 
and driers but also, in our case, in 
flatwork ironers and drying ironers”. 
“Once we are back from Frankfurt 
– Carlo Miotto concludes – we are 
convinced about the necessary re-
sponse that Expodetergo Interna-
tional will undoubtedly give Texcare 
considering all the possible market 
options aimed at its growth”. •

INDEMACINDEMAC

La Indemac, azienda con sede 
operativa ad Ascoli Piceno, è 
un’eccellenza “made in Italy” per la 
produzione e la vendita di macchi-
nari per la stiratura e la piegatura 
di biancheria piana: stiratrici serie 
“I”, stiratrici con piegatrici incorpo-
rate serie “IL” e “ILC”, piegatrici per 
capi in spugna serie “FTI” e pie-
gatrici per capi grandi serie “IFO” 
e per capi piccoli serie “FSI”. Alla 
fiera Texcare di Francoforte, da 
poco conclusasi, è stato esposto il 
modello di punta che ha suscitato 
notevole interesse nei visitatori: la 

stiratrice con piegatura longitudi-
nale e trasversale incorporata serie 
“ILC” (macchina all in one) con dia-
metro del rullo di stiro 1000 mm (il 
più grande della gamma che com-
prende anche 500-600-800 mm) 
e l’innovativo bruciatore radiante 
premiscelato che ha performance 
straordinarie in termini di efficienza 
e di prestazioni. 
Innovazione per Indemac è anche 
software e le macchine vengono 
dotate sempre di più di sistemi per 
l’assistenza remota e di comandi 
user-friendly. •

Indemac, a company with its he-
adquarters in Ascoli Piceno, is 
“Made in Italy” excellence in the 
production and sales of linen flat-
work ironing and folding machines: 
“I” series ironers, “IL” and “ILC” se-
ries ironers with a built-in fold, “FTI” 
series towel folders, “IFO” folders 
for medium and large items and 
“FSI” series for small items folding. 
At Texcare in Frankfurt, the com-
pany exhibited their flagship pro-
duct that triggered great interest of 
the visitors: “ILC” series length and 
cross fold ironing machine (all in 
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one) with a 1000 mm roll diameter 
(others include 500-600-800 mm 
diameter rolls) and the innovative 
pre-mix heating radiant with extra-
ordinary performance in terms of 
efficiency and functionality. 
Indemac innovation includes sof-
tware as well, therefore most of 
the machines are  provided with 
remote assistance and user-frien-
dly settings. •

INDEMAC

ITALCLEANITALCLEAN

Un’azienda come Italclean risul-
ta testimonial perfetta se si vuo-
le tastare il polso di un mercato 
delle macchine per il secco in cui 
primeggia da ormai trent’anni, es-
sendosi formata e sviluppata in 
quell’entroterra bolognese che ha 
contribuito a fare la storia del set-
tore in Italia. Ecco perché conviene 
prendere come oro colato quanto 

A company like Italclean is a per-
fect witness if one wants to take 
the pulse of dry cleaning machines 
market as it has been a leader in 
this sector for over thirty years. 
Italclean was founded and develo-
ped in Bologna inland area which 
strongly contributed to making the 
history of this sector in Italy. This 
is why we need to pay great at-
tention to Eugenio Boni’s words, a 
Commercial Manager at Italclean, 
commenting on the long five days 
at Texcare 2016: “We have noti-
ced and registered ongoing praise 
given to perc – says Boni – which 
could be the reason why our ma-
chine lines designed for the use of 
this product obtained positive fee-
dback here in Frankfurt. However, 
also our Drytech line designed for 
the use of hydrocarbon solvents 
received great consensus. I find 
this quite significant given the fact 
that there is some confusion about 
the offer today as too many che-
mical product brands flood the 

ha da dichiarare Eugenio Boni, di-
rettore commerciale di Italclean, a 
commento di una lunga “cinque 
giorni” a Texcare 2016. “Abbiamo 
preso atto dei persistenti consensi 
tributati al percloroetilene – spiega 
Boni - ragione per cui le nostre li-
nee di macchine tarate su questo 
solvente hanno avuto solo con-
ferme positive da Francoforte. Ma 
anche la linea Drytech, ideata per 
solventi a idrocarburi ha ricevuto 
consensi. Lo trovo significativo in 
un momento di grande confusione 
dell’offerta, in cui troppi marchi di 
prodotti chimici ingolfano il merca-
to di prodotti che poi bisogna usa-
re e contestualizzare. In tal senso 
Italclean viene premiata, dato che 
è ormai nota ovunque la sua mis-
sion aziendale, che consiste in 
un’assistenza integrale messa a 
disposizione del proprio cliente, 
da guidare e consigliare costante-
mente”. •
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ITALCLEAN
market with their products that 
need to be first tested, and then 
contextualized. Italclean is defini-
tely recognized for its renowned 
company mission that consists 

JENSENJENSEN

of a complete assistance to our 
clients who are guided and advi-
sed constantly.”  •

Texcare 2016, per la prima volta 
nella storia, JENSEN, un gigan-
te multinazionale nella produzione 
delle macchine per la lavanderia, 
ha presentato un sistema unico e 
completo per lavanderie industriali 
per l’intero ciclo di  lavoro che in-
clude una soluzione completamen-
te nuova per la gestione della bian-
cheria. Il sistema si chiama Jensen 
Cockpit e permette di monitorare, 
dalla base centrale, la produzione 
ottenendo informazioni in tempo 
reale e migliorando, di conseguen-
za la produttività della lavanderia in 
tutte le sue sezioni. 
Per quanto riguarda l’area di smi-
stamento e gestione, la nuova piat-
taforma ergonomica Multi-Sort è la 

più efficiente soluzione ingegneri-
stica per lo smistamento dei medi 
ed alti volumi di biancheria insieme 
con Futurail Buddy, una soluzione 
innovativa smart, “La migliore ami-
ca delle lavanderie” in quanto offre 
un sistema completo di controllo 
il cui utilizzo non è mai stato così 
facile. L’applicazione sul tablet for-
nisce una linea diretta di controllo 
a vista. Inoltre, supera le norme di 
sicurezza PLC/CE. Concentrando-
si su un singolo punto di localizza-
zione, si può ottimizzare la gestio-
ne della biancheria mentre il resto 
dell’impianto continua ad essere 
operativo. Futurail è stato aggior-
nato con il software Rail Explorer II 
potenziato. •

At Texcare 2016, for the first time 
in history, JENSEN, a multinational 
giant in laundry machines produc-
tion, showed a complete laundry by 
visualizing the entire flow - including 
new materials handling solutions, in-
cluding the unique JENSEN Cockpit 
system for central production mo-
nitoring with real-time information 
to improve the laundry productivity, 
and with many great new perspec-
tives for each section of the laundry.
As for the sorting and handling area, 
the new Ergonomic Multi-Sort pla-
tform is the engineered solution for 
efficient sorting for mid to high vo-
lume laundries together with Futurail 
Buddy, an innovative mobile laundry 
solution and the laundry's new "best 
friend forever", as it offers a com-
plete laundry control that has never 
been easier. This tablet application 
gives the laundry Manager direct line 
of sight system control, which exce-
eds PLC/CE Safety Standards. With 
single point location maintenance, 
the material handling can be opti-
mized, while keeping the rest of the 
plant operational. Futurail has also 
been upgraded with an enhanced 
Rail Explorer II software package. •
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KANNEGIESSERKANNEGIESSER

Business fiorente a Texcare 2016, e 
visite da ogni parte del mondo (mol-
ti gli italiani), per KANNEGIESSER, 
colosso tedesco per i macchinari 
e i sistemi di lavanderia industriale. 
Nell'automazione dei processi, si è 
visto come la tecnologia KANNE-
GIESSER Servotronic rende pre-
cisa e veloce la deposizione dei 
capi, diminuendo la sollecitazione 
durante la fase di allargamento, e 
offrendo una qualità di deposizione 
paragonabile a quella ottenuta dal-
le mani dell’operatrice più esperta. 
Grazie a questa tecnologia KAN-
NEGIESSER ha presentato la nuo-
va FA-X 1200 Servo, piegatrice fino 
a 1200 indumenti all'ora. Per quan-
to riguarda la cernita dello sporco, 
il sistema X-Sort rappresenta una 
svolta importante in una zona, “la 
cernita”, dove notoriamente il con-
tributo della manodopera è irrinun-
ciabile. Altra, importante risposta 

fornita a Francoforte da KANNE-
GIESSER riguarda la necessità di 
monitorare/analizzare i processi. 
Con questo obbiettivo KANNE-
GIESSER ha sviluppato sistemi di 
controllo come la Smart Laundry, 
regia informatica dalle performance 
esemplari per due tipologie di flus-
si: dei materiali e quello delle infor-
mazioni. •

Flourishing business at Texcare 
2016 and visits from all over the 
world (many Italians too) at KANNE-
GIESSER stand, a German giant in 
industrial laundry machines and sy-
stems production. Looking at pro-
cess automation systems presen-
ted in Frankfurt, KANNEGIESSER’s 
technological Servotronic system 
means a really quick and precise 
garments deposit step by decrea-
sing the stress they undergo in the 

phase of stretching. Today, the qua-
lity KANNEGIESSER offers in gar-
ments deposit phase is highly com-
parable to what an expert operator’s 
hands can achieve. Thanks to the 
new applied technology, KANNE-
GIESSER presented their new FA-X 
1200 Servo, a folding machine with 
a result of up to 1200 folded gar-
ments per hour. As for the sorting 
processes, the X-Sort system re-
presents an important turning point 
as sorting always used to imply the 
necessary intervention of an opera-
tor. Another great answer coming 
from KANNEGIESSER concerns the 
necessity to monitor and analyze 
processes. With such an objective 
in mind, KANNEGIESSER deve-
loped a Smart Laundry, a control 
system where the applied informa-
tion technology allows to direct the 
exemplary performance in both flow 
types: materials and information. •

MAESTRELLIMAESTRELLI

Con le sue macchine per il lavaggio 
a secco annualmente vendute in 
tutto il mondo, la Maestrelli di San 
Giorgio in Piano (Bologna) è de-

gna rappresentante di quel Made 
in Italy che in un palcoscenico di 
prestigio come Texcare attira su 
di sé grandi riflettori. “L'interesse, 

molto articolato, suscitato dal no-
stro stand – spiega a tal proposito 
Giacomo Fontana, direttore export 
di Maestrelli – ci ha consentito di 

Kannegiesser Italia s.r.l. 
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fare uno screening attendibile su 
movimenti e tendenze dell'attuale 
mercato. In tal senso la linea Ener-
gy, funzionante a percloroetilene, 
continua a registrare consensi do-
vuti a una qualità collaudata, ma 
è altrettanto vero che, anche nelle 
vendite, crescono i riscontri otte-
nuti dalla lavatrici a idrocarburi del-
la linea Dryclean”. “La sensazione 
che si ricava – continua Fontana – è 
quella di lavanderie quasi combat-
tute fra la via tradizionale del per-
cloro e quelle innovative dei solven-
ti naturali, per cui cresce in modo 
determinante l'importanza del ruolo 

di consulenza permanente affidato 
dalla clientela ad aziende come la 
Maestrelli”. •

With its dry cleaning machines sold 
yearly in the whole world, Maestrelli 
from San Giorgio in Piano (Bologna) 
is a proud representative of Made 
in Italy that draws great attention 
to the prestigious stage at Texca-
re 2016: “A strongly pronounced 
interest that our stand raised – 
says Giacomo Fontana, an Export 
Manager at Maestrelli – allowed 
us to conduct a reliable screening 

of market evolution and trends. In 
this way, our perc Energy line ke-
eps registering consensus due to 
its consolidated quality. However, 
it is also true that as far as sales 
are concerned, there has been an 
increase concerning our hydro-
carbon machine, Dryclean line. 
The sensation we have – Fontana 
continues – is that laundries are al-
most tackled between the traditio-
nal perc method and the innovative 
natural solvents one therefore, the 
role of permanent consultancy by 
a company like Maestrelli is incre-
asing dramatically.” •

MAESTRELLI

MONTANARIMONTANARI

La Montanari di Modena, che 
esporta nel mondo macchine e 
impianti per lavanderie industriali, 
rientra con il vento in poppa da 
Texcare 2016. Una soddisfazione 
dovuta anche al fatto di avere ri-
cevuto molti riscontri e consensi 
dalle aziende italiane, “a dimostra-
zione – spiega il titolare Claudio 
Montanari - che anche nel nostro 
Paese è ormai acquisita una pie-
na maturità per quanto riguarda la 

necessità di dotarsi di sistemi di 
movimentazioni affidabili perché 
intelligenti”. Una caratteristica, 
quest’ultima del controllo gestio-
nale dei trasporti, esaltata dal sof-
tware Cesare, la cui ultima versio-
ne basa il suo continuo successo 
sul multilinguismo incorporato, 
nonché su una versatilità di fun-
zioni davvero mirabile. Se ne ren-
de conto chi, utilizzando Cesare 
all’interno della propria lavanderia 

industriale, può essere informa-
to in tempo reale non solo sulla 
quantità di merce spostata, ma 
anche sulla  cosa e dove. Da par-
te dell’azienda c’è sempre l’ob-
biettivo di evolvere la qualità, da 
sempre riconosciuta, delle proprie 
macchine. Molta attenzione viene 
rivolta in tal senso a due fattori, re-
sistenza e durata nel tempo, che 
rendono inconfondibili i sistemi 
Montanari. •

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
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Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €
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Montanari from Modena, that ex-
ports machines and plants for 
industrial laundries in the whole 
world, comes back from Texcare 
2016 with the wind in their sails. 
Satisfaction deriving from having 
obtained great consensus also 
from Italian companies “which de-
monstrates – says Claudio Mon-
tanari, the owner of Montanari – 
that also our country developed 
the mature idea on the necessity 
of acquiring reliable and intelligent 
systems”. Such characteristics, 
the latter one, typical of transport 
management control is brought 
out by software called Cesare, 
whose latest version’s success is 
based on incorporated multi-lan-

MONTANARI

guage settings as well as on really 
amazing functions versatility. Who 
uses Cesare at the proper laundry, 
is aware of that. They can be in-
formed real time on the quantity of 
the goods in motion, their type and 
direction. The aim of improving 

the quality of their machines has 
always made a part of this com-
pany, which is widely recognized 
by many. The focus points consist 
therefore, of two main factors: re-
sistance and durability that make 
Montanari systems unique. •
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MONTEGAMONTEGA

Texcare rappresenta un appunta-
mento immancabile per un'azienda 
fornitrice di prodotti chimici industria-
li, con apposita linea di detergenti e 
prodotti per il lavaggio. Opportunità 
che la Montega di Misano Adriatico 
(Rimini), non si è certo lasciata sfug-
gire, mandando i propri marketing 
manager a Francoforte con il preciso 
obbiettivo di coltivare relazioni im-
portanti non solo con brand mondia-
li come Jensen e Kannegiesser, ma 
anche con aziende emergenti nei 
mercati di tutto il mondo. Gli incon-
tri con tante delegazioni di stranieri 
sono state finalizzate da Montega a 
presentare i nuovi impianti di dosag-
gio, come quelli montati negli ultimi 
mesi in lavanderie come la Soligo di 
Pieve di Soligo (Treviso) o la Nepro-

ma Service di Montirone (Brescia): si 
tratta di pompe a membrana da 300 
litri all'ora, adattate a lavacontinue 
da 16 camere da 65 chili l'una, con 
una produttività di 120-130 quintali 
al dì per ogni macchina. A Texcare 

Montega ha registrato inoltre con-
sensi alla linea green di detergenti 
per le lavanderie del bianco, a con-
ferma dell'acquisito e condiviso va-
lore della bio-degradabilità da parte 
del mondo della lavanderia. •



MONTEGA
Texcare represents a not-to-be-missed appointment for 
a supplier of industrial chemical products with a specific 
line of detergents and products for industrial washing. 
Montega from Misano Adriatico (Rimini) could not sure-
ly miss this occasion and sent its Marketing Managers 
to Frankfurt with a precise goal of public relations not 
only with world famous brands like Jensen and Kanne-
giesser but also with emerging companies on the mar-
kets all over the world. Meeting foreign representatives 
aimed at presenting Montega’s new dosage systems 
such as those recently set in laundries la Soligo in Pieve 
di Soligo (Treviso) and Neproma Service in Montirone 
(Brescia): 300 liters per hour membrane pumps adap-
ted for 16 chambers wash-continue, 65 kg each, with 
a productivity between 120-130 quintals a day for each 
machine. Montega also registered great consensus for 
their green line of wet cleaning detergents which con-
firms the shared and added value of biodegradability 
expressed by laundries. •

PONYPONY

Pony, azienda milanese 
leader nelle mac-
chine per lo stiro, 
ritorna da Texcare 
carica di aspet-
tative per il futuro, 
con un entusiasmo 
particolare dovuto al 
successo ottenuto nel 
mercato tedesco, con-
solidatosi anche grazie al nuovo
distributore Treysse. Sono stati conclu- si significativi 
contratti di vendita, premiando i tanti investimenti fatti. Fra 
gli stira-camicie, il manichino Eagle vende così bene in 
tutto il mondo, da essere diventato punto di riferimento 
nel mercato dello stiro soffiato. La nuova versione di Ea-
gle unisce al già conveniente sistema di recupero dell’aria 
calda (con risparmio del 30% nei tempi e nei costi ener-
getici) un nuovo impianto pneumatico Energy Saving, 
un nuovo touch screen personalizzato Pony, un pressa-
spalle più compatto, e tendi-maniche rinnovati. Consensi 

WWW.PONYITALY.COM 

BRIENZA GIOVANNI
Titolare de “LA BOUTIQUE DEL PULITO”
Rionero In Vulture - Potenza

SCEGLIE EAGLE

CON LE SUE FUNZIONI COSÌ SEMPLICI E LA SUA VELOCITÀ 
NELL’ESEGUIRLE, POSSO STIRARE DI PIÙ RISPARMIANDO 
TEMPO ED ENERGIA. E CON LA QUALITÀ DEL RISULTATO FINALE 

SEMPRE IMPECCABILE NON POSSO CHE DEFINIRLA 
UNA VERA FUORICLASSE DELLA STIRATURA.

GRAZIE PONY!”

“FACILE
E VELOCE: UNA
FUORICLASSE”
E VELOCE: UNA
FUORICLASSE”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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tutto il mondo, da essere diventato punto di riferimento 
nel mercato dello stiro soffiato. La nuova versione di Ea-
gle unisce al già conveniente sistema di recupero dell’aria 
calda (con risparmio del 30% nei tempi e nei costi ener-
getici) un nuovo impianto pneumatico Energy Saving, 
un nuovo touch screen personalizzato Pony, un pressa-
spalle più compatto, e tendi-maniche rinnovati. Consensi 
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RENZACCIRENZACCI

Un sensibile, continuo afflusso di 
pubblico. Un gradimento esteso a 
un'intera filosofia aziendale, rappre-
sentata da prodotti affermati in tutto il 
mondo. Queste le credenziali con cui 
rientra da Texcare 2016 la Renzac-
ci di Città di Castello, azienda leader 
nel mondo per macchine e impianti 
destinati all'indotto del secco. E' un 
successo decretato dal tasso di inno-
vazione che Renzacci è in grado oggi 
di sfoggiare, esaltato dalle dimostra-

zioni di macchine come Nebula 2.0 
ed Excellence 2.0., ovvero i migliori 
esempi di come Renzacci sa pratica-
re e ottenere il “Clean Bio”, ovvero un 
pulito biologico al centro di incessanti 
ricerche. A Francoforte hanno parla-
to per Renzacci le immagini montate 
nello stand, come la bella donna ele-
gante scelta per esaltare una sintesi 
di pulito e benessere fondata su prin-
cipi irrinunciabili di bio-degradabilità 
e ipo-allergenicità. Consensi non 
potevano mancare ad altre meravi-
glie tecnologiche Renzacci, come 
la dodicesima serie di asciugatori a 
circuito chiuso con acqua che entra 
fredda ed esce calda, o l'igienizzante 
I-Genius, che alla fiera Host 2015 ha 
vinto la Smart Label come prodotto 
innovativi per l'uso dell'ozono. •

A perceivable, constant flow of vi-
sitors. Appreciation extended to 
the entire company philosophy and 

policy represented by products re-
nowned all over the world. With 
such references, Renzacci from Cit-
tà di Castello, a world leader in dry 
cleaning machines and plants pro-
duction, comes back from Texcare 
216. Its success reflects the degree 
of innovation that the company can 
demonstrate today while presenting 
Nebula 2.0 and Excellence 2.0., the 
best examples of Renzacci’s proven 
ability to practice and obtain “Clean 
Bio”, a bio cleanliness subjected to 
accurate and deep research. The vi-
sual images seen at Renzacci stand 
in Frankfurt talked for themselves. A 
beautiful and elegant woman cho-
sen to highlight the synthesis of cle-
anliness and well-being founded on 
undeniable principles of bio-degra-
dability and hypo-allergenicity. Great 
consensus was given to other tech-
nological Renzacci marvels such as 
the twelfth series of closed circuit 
driers with cold water that enters but 
hot when drained out or I-Genius, a 
sanitizer that won the Smart Label 
innovative product award at Host 
2015 exhibition for its innovative use 
of ozone. •

PONY
nello stand Pony anche per Angel 
2.0, nello stiro pressato, e per il ma-
nichino multifunzione 404, che stira 
sia i capi lavati ad acqua che i capi 
lavati a secco. Il 404 è stato presen-
tato nella versione elettrica che con-
sente ai negozi non dotati di caldaia 
di potersi dotare di una macchina 
Pony che permette la stiratura delle 
camicie, ma anche dei capi-spalla. •

Pony, a company from Milan and 
a leader in ironing machines pro-
duction comes back from Texcare 

charged with future expectations 
and enthusiasm due to the suc-
cess it obtained on the German 
market, consolidated thanks to the 
new distributor, Treysse. Some si-
gnificant contracts were signed 
which is undoubtedly an award for 
huge investments the company 
made. Among shirt finishers, Eagle 
is selling so well that it has become 
a reference point in the market of 
blowing ironing technique. The new 
version of Eagle unites the already 
convenient system of hot air reco-
very (saving 30% of time and ener-
gy) with a new pneumatic Energy 
Saving structure, a new customized 
Pony touch screen, a more com-
pact shoulder press and a moder-
nized sleeve stretcher. Angel 2.0, a 
press ironer gained great consen-

sus as well, together with 404 mul-
tifunctional finisher that irons both 
wet and dry cleaned garments. An 
electric version of 404 was laun-
ched, too, among other things. It 
allows laundries lacking heaters to 
provide themselves with a Pony fi-
nisher for shirts and outerwear. •
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ROTONDIROTONDI

Una Texcare da incorniciare per 
Rotondi Group, che da Settimo Mi-
lanese esporta nel mondo prodotti 
di eccellenza per la macchine. Vale 
per le lavatrici, visto che Rotondi è 
importatore esclusivista per l'Ita-
lia del marchio Ipso dell'america-
na Alliance, autentica “corazzata” 
multinazionale del settore. E vale 

lavanderie e alberghi, visto lo spa-
zio contenuto in cui svolge un ruolo 
multi-funzionale di asciugatura, sti-
ratura e piegatura dei capi. Tramite 
le performance di Magik, Rotondi 
ha catalizzato le attenzioni di nuovi 
rivenditori, oltre a quelli per lo stiro 
in sagoma riservato ai capi ordina-
ri. In questo secondo ambito molto 

nes. As far as washing machines 
are concerned, Rotondi is an exclu-
sive importer of Ipso brand in Italy, 
an American brand by Alliance, an 
authentic multinational “battleship” 
of the sector. As far as ironing goes, 
it has been exporting products to 
180 foreign countries for more than 
40 years which undoubtedly con-
stitutes the core business of the 
company. The feedback to ironing 
obtained in Frankfurt is more than 
satisfactory, starting from a huge 
success of the new drying ironer 
called Magik that combines more 
functions than a single ironing line. 
Magik, an ironing and folding ma-
chine is perfect for small laundries 
and hotels as it does not need big 
room. It offers a multi-functional 
role of drying, ironing and folding. 
Magik performance together with 
other ironing finishers triggered gre-
at interest of new distributors. The 
new shirt finisher SR-3000 gained 
a lot of attention as this variant has 
been provided with better ergono-
mics and a less bulky vacuuming 
extracting system when compared 
to the original. •

TREVILTREVIL

Un successo senza tempo quel-
lo conseguito a Texcare 2016 da 
Trevil, azienda milanese leader nel 
mondo per le macchine da stiro. 
Ne hanno beneficiato, anche in ter-
mini di vendite, modelli dalla storia 
recente, e altri ormai di lunga data, 
a conferma del fatto che stiamo 
parlando di un brand “classico” 

Le dimostrazioni 
su Pantastar, 
la macchina 
stirapantaloni 
di Trevil, hanno 
richiamato 
molti visitatori 
durante tutta la 
manifestazione
Pantastar 
presentation.
The trousers 
finisher by Trevil 
obtained great 
interest of a big 
number of visitors

per lo stiro, che con le sue mac-
chine esportate in 180 Paesi da 
oltre 40 anni resta il core-business 
dell'azienda. Esaltanti le conferme 
arrivate a Francoforte per lo “stiro” 
di Rotondi, a cominciare dal suc-
cesso planetario arriso alla nuova 
calandra, Magik, che in combina 
più funzioni di una linea di stiro. Ma-
gik risulta infatti perfetto per piccole 

spazio è stato dedicato al nuovo 
manichino stira-camicie SR-3000, 
variante dotata di migliore ergono-
micità, cappa di aspirazione e mino-
re ingombro, rispetto all'originale. •

This is a Texcare to be framed for 
Rotondi Group, a company from 
Settimo Milanese that exports ex-
cellent quality products for machi-



44 LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2016

TREVIL

nel proprio settore. Nuovi, grandi 
consensi, incentivati anche dal-
la promozione operata sul campo 
dal distributore tedesco di Trevil, 
ha ottenuto Pantastar, manichino 
stira-pantaloni che, da solo, grazie 
al brevetto Trevil, cura per intero lo 
stiro pressato di ogni capo. Il pie-
none di pubblico registrato dalla 
dimostrazione proposta in Fiera te-

WASH & CLEAN 
INTERNATIONAL

WASH & CLEAN INTERNATIONAL

L’Ing. Corinna Mapelli di Trevil illustra ai clienti 
le potenzialità del nuovo programmatore 
TreviTouch con touch screen
Engineer Corinna Mapelli from Trevil 
demonstrates the potential of the new touch 
screen programmer called TreviTouch 

stimonia dei favori che continua a 
calamitare una macchina il cui al-
tissimo livello di automazione con-
sente risparmi radicali in termini di 
manodopera, e quindi di costo del 
lavoro. Passando dai pantaloni alle 
camicie, continua a fare la parte 
del leone una macchina come Tre-
vistar, dal 2000 superstar di quello 
stiro soffiato che garantisce a ogni 
capo un trattamento particolar-
mente curato e morbido. Infine, fra 
i tavoli da stiro, ottimi consensi ha 
ottenuto il nuovo Vulkana Flex, re-
golabile in altezza. •

A timeless success gained by Trevil 
at Texcare 2016, a world leader in 
ironing machines production from 
Milan. Both the recently introduced 

models and the previous ones ob-
tained outstanding results in terms 
of sales, which proves that we are 
talking about a “classic” brand of 
this sector. New great consensus, 
favored by promotions operated 
on site by Trevil’s German distribu-
tor, was triggered by Pantastar, the 
trousers finisher that takes care of 
an entire garment press ironing all 
by itself thanks to the Trevil patent. 
The presentation-demonstration of 
the machine characteristics was hi-
ghly attended by a huge number of 
viewers which proves that the ad-
vantages that this automated ma-
chine offers translate to radical sa-
ving in terms of labor costs, among 
other things. Moving on to shirts, 
Trevistar took the lion’s share again, 
a blowing ironing star since 2000, 
that has guaranteed a particularly 
well-finished and soft treatment to 
every garment. Finally, as far as the 
ironing tables are concerned, Vul-
kana Flex, a suction, blowing, up-
steam table with height adjustment 
gained great consensus as well. •
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La passerella di Texcare 2016 si è 
rivelata esaltante anche per Wash 
& Clean International, azienda ve-
neziana specializzatasi in allesti-
menti e avviamento per conto terzi 
di lavanderie self service. Identità 
di successo ulteriormente rafforza-
tasi dopo che – cosa degli ultimi 
mesi – Wash & Clean International 
è diventata importatrice italiana 
dell’intera linea di macchine pro-
dotte dall’americana Dexter Lau-
ndries, brand leader nel settore 

dell’automatico grazie a lavatrici ri-
gorosamente fissate a terra, e per 
questo dotate di dieci anni di ga-
ranzia. Sono ormai 350 gli impianti 
self service avviati in Italia da Wash 
& Clean, E’ un risultato importante, 
che l’azienda veneziana ha ottenu-
to grazie a un servizio di consulen-
za che prende per mano il nuovo 
imprenditore, aiutandolo in quelli 
che sono i punti fondamentali nella 
gestione di un’attività: dal ricercare 
il locale più adatto al preparare il 

lay-out del macchinario, dallo sce-
gliere le macchine caratterizzate 
dal miglior rapporto qualità-prezzo 
al pubblicizzare l’attività, passan-
do attraverso la richiesta delle 
necessarie autorizzazioni e la pre-
disposizione di un business-plan 
personalizzato. •

Texcare 2016 show turns out to 
be exciting also for Wash & Clean 
International, a company from Ve-
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nice specialized in setting up and 
launching self-service laundries 
for third parties. Success identi-
ty was strongly reinforced after 
the company recently became an 
Italian importer of the entire line 
of machines produced by Dexter 
Laundries, an American brand lea-
der in automation whose washing 
machines are rigorously fixed onto 
the ground, therefore guaranteed 
for 10 years. 350 self-service lau-
ndries have laready been started 
up by Wash & Clean in Italy. An 
important result, that the Venetian 
company obtained thanks to the 
consultancy service that precise-
ly follows new entrepreneurs step 

by step helping them deal with the 
most important points in business 
management that include: the 
right business place identification, 
machines layout preparation, cho-
osing the best price-quality ma-

WASH & CLEAN 
INTERNATIONAL

chines, advertising the business, 
dealing with necessary authoriza-
tions and preparing a customized 
business plan. •
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Sicuramente al giorno d’oggi è as-
sodato che il lavaggio a secco è 
una valida alternativa al lavaggio 
“classico” ad umido che tutti noi 
utilizziamo nell’ambito domestico e 
non. La rimozione dello sporco da-
gli indumenti ed altri prodotti tessili 
infatti la possiamo attuare attraver-
so queste due vie tra loro alternati-
ve, ma tradizionali in quanto a sto-
ricità d’uso.
Le due modalità si distinguono 
fondamentalmente per l’utilizzo o 

meno dell’acqua come mezzo di 
pulitura, dato che comunque un 
detergente è possibile utilizzarlo in 
entrambi i casi. Nello specifico di 
questo articolo approfondiremo in 
parte l’aspetto igienico dell’azione 
del lavaggio a secco rispetto al la-
vaggio ad umido.
È fuor di dubbio la grande capacità 
di percloroetilene di allontanare lo 
sporco dal capo trattato sfruttando 
una semplice legge chimica per cui 

Dry cleaning today is a certain-
ly valid alternative to the “classic” 
wet cleaning that we usually do at 
home and not only. Stains remo-
val from garments and other textile 
products can be done by applying 
the two above traditional and histo-
rically used methods. 
Basically, the use of water as the 
means of cleaning is the key factor 
in differentiating the two methods 
as detergents are applied in both 
cleaning methods. In this article, 

we are going to study the hygienic 
action of dry cleaning comparing it 
to wet cleaning for the most part. 
Without doubt, PERC has got great 
cleaning effect on soiled garments 
due to a simple chemical rule: “like 
dissolves like” and for this reason, 
in spite of the specific attention re-
quired while using it and the danger 
it represents for men according to 
some recent research, it has been 
an ideal solvent for textile dry clea-

A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro 
Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l. and RITEX Textiles 
Research and Testing
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“ogni simile scioglie il suo simile” 
ed è per questo motivo che, no-
nostante l’attenzione che richiede 
il suo impiego e le recenti indagini 
sulla sua pericolosità per l’uomo, 
ne hanno fatto per decenni e ne 
fanno, il solvente ideale per questo 
tipo di pulitura nel tessile.
Per quanto riguarda il lavaggio per 
via umida è oramai dato certo che, 
combinando l’azione antibatterica 
congiunta della temperatura (a parti-
re da 40°C) a quella di un detergente 
con composti ad azione battericida 
all’interno, è possibile ottenere un 
elevato standard igienico sanitario. 
Ma quali sono le conoscenze in me-
rito alla possibile azione battericida 
data dal percloroetilene? 
Test scientifici sono stati effettuati 
in passato sin dagli anni Venti del 
secolo scorso (1), ma i risultati più 
certi e accreditati risalgono agli anni 
Sessanta (2), anni in cui lo sviluppo 
post bellico era in piena espansio-
ne e molti istituti di ricerca erano 
dediti a studi di carattere scienti-
fico applicativo relativamente alle 
scoperte di allora. Anche il lavaggio 
a secco ed il percloroetilene sono 
stati protagonisti di questi lavori e i 
risultati furono sorprendenti per gli 
studi dell’epoca. L’azione meccani-
ca di lavaggio, unita alle proprietà 
chimiche del prodotto utilizzato, di-
mostrarono una buona azione an-
tibatterica del solvente che risultò 
efficace e competitivo nei confronti 
di altri solventi, sempre di matrice 
organica, e derivati dal petrolio uti-
lizzati nei test di verifica. Dati alla 
mano dimostrarono un abbattimen-
to della carica batterica presente 
fino all’80%. Un potenziamento di 
questa efficacia si dimostrò con la 
combinazione detergente-solvente 
che permise di abbattere la carica 
batterica eliminando un più vasto 
campione di specie batteriche. 
È innegabile come il problema 
dell’igiene dei capi stia tornando 

ning for decades. 
As far as wet cleaning is concer-
ned, it is safe to say that by combi-
ning an antibacterial action of tem-
perature (starting from 40°C) with a 
detergent containing antibacterial 
components, it is possible to obtain 
a high sanitary standard washing. 
What are the well-known facts on 
the antibacterial effects of PERC?
First scientific tests were carried 
out in the 1920’s (1) but the most 
reliable and certified results come 
from the 60’s (2) when the post-
war development was in full expan-
sion and many research institutes 
conducted scientific research re-
lative to discoveries of those days. 
Also dry cleaning and PERC were 
subjected to the analysis which re-
vealed surprising results from the 
research point of view at that time. 
The mechanical action of washing 
combined with chemical properties 
of the product have demonstrated, 
through tests, to have a good anti-
bacterial effect. PERC turned out to 
be efficient and competitive com-
paring to other solvents either with 
organic matrix or petrol deriving 
ones. According to research data, 
the bacterial charge decreased by 
80%. The efficiency was boosted 
by applying the combination deter-
gent-solvent that not only helped 
decrease the bacterial charge but 
it also eliminated a wide range of 
bacteria species. 
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(1):”The bacterial action of dry cleaning”
Lloyd E. Jackson – Mellon Institute of Industrial 
Research, University of Pittsburgh.
(2): “Microbiology of Drycleaning”
Robert R. Banville and Ethel McNeil – U.S. 
Department of Agriculture, Washington, D.C.
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sempre più di attualità anche in fun-
zione della delocalizzazione delle 
produzioni tessili in aree del mondo in 
cui, per cultura e/o necessità, le con-
dizioni igieniche non sono paragona-
bili a quelle del continente Europa.
È caso recente, ad esempio, come 
irritazioni cutanee siano state la-
mentate da consumatori a seguito 
dell’indosso di capi: a causare il 
disturbo è stata riscontrata la pre-
senza sull’epidermide di punture 
ad opera di parassiti (a lato la foto 
di deposizione di uova di parassi-
ti sulle fibre del capo in analisi per 
conferma).   
Oggi in virtù di un miglioramento 
della tecnologia di settore e di una 
sempre maggiore raffinazione del 
processo di produzione del prodot-
to, è da chiedersi se non sarebbero 
opportuni ulteriori studi di settore per 
verificare se non si possa aspirare ad 
un aumento di efficacia igienico sa-
nitaria per il lavaggio a secco. •

It cannot be denied that the problem 
of garments hygienic conditions 
has become extremely relevant to-
day because of textile production 
outsourcing, among other things, 
to those parts of the world where 
sanitary conditions are incompara-
ble to those in Europe due to ne-
cessity or cultural differences. 
Recently, some consumers suffe-
red from skin rash after putting on 
some clothes: the problem was 
caused by parasites’ bites (the pic-
ture under a microscope shows a 
parasite laying eggs on textile fi-
bers).
Nowadays, considering the tech-
nology development of the sector 
and a higher production refining 
processes of products, it is right 
to wonder whether some further 
studies of the sector would not be 
necessary to be able to check the 
possibilities of increasing the sani-
tary action of dry cleaning. •
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Uno dei tanti problemi che la 
categoria sta attraversando è 
sicuramente quello delle lavanderie 
self così dette assistite.
La legge 84 del 2006, che ci 
riguarda, presenta sotto questo 
aspetto elementi di ambiguità che 
solo in parte sono stati chiariti in 
modo poco soddisfacente con 
alcune circolari ministeriali, mentre 
le amministrazioni comunali, alle 
quali fa capo l’onere dei controlli, 
si sono dimostrate fino ad oggi 
particolarmente distratte. Le regioni 
hanno avuto comportamenti 
tardivi ed inefficienti nel doversi far 
carico dell’applicazione della legge 
nazionale che ci riguarda. Solo 
alcune regioni hanno legiferato, 
mentre altre si sono limitate ad 
emanare dei regolamenti e/o 
solo delibere per la semplice 
applicazione.
Questo ha generato caos nell’intero 
settore, alimentando forme di 
concorrenza sleale, praticata 
da lavanderie self service che, 
a dispetto delle regole e delle 
disposizioni normative, operano 
come lavanderie tradizionali.
Infatti, in base alla normativa 
appena richiamata, per l’esercizio 
dell’attività è necessario: designare 

un responsabile tecnico in 
possesso di un’apposita idoneità 
professionale, rispettare le 
specifiche disposizioni in materia 
sanitaria, ambientale, di salute 
e sicurezza sul lavoro. Oneri 
che al momento gravano solo 
sulle lavanderie tradizionali. Per 
chiarezza è importante sottolineare 
che l‘associazione non ha nulla da 
contestare alle lavanderie a gettone 
che operano regolarmente. Si tratta 
infatti di attività commerciali, nelle 
quali sono presenti macchine a 
lavaggio ad acqua ed essiccatoi, 
del tutto simili alle lavatrici per uso 
domestico, che vengono utilizzate 
direttamente dai cittadini per il 
lavaggio dei propri indumenti. Non 
è possibile fornire servizi aggiuntivi, 
che rimangono una prerogativa 
delle lavanderie tradizionali che 
rispettano le norme previste dalla 
legge di settore. Purtroppo la realtà 
è un’altra.
La CNA si è mossa in tutte le 
direzioni per cercare di risolvere 
il problema, spesso da sola, 
altre volte in collaborazione con 
altre associazione di mestiere. 
Molte energie sono state spese 
ma i risultati non ci hanno mai 
soddisfatto. Oggi finalmente 
qualcosa si muove.
La CNA ha avviato numerose 
iniziative di contrasto, in diverse 

regioni, verso quelle attività 
esercitate al di fuori delle regole, 
attraverso protocolli d’intesa 
sottoscritti con le istituzioni locali 
(Comuni e Guardia di Finanza) 
che, anche sulla base di nostre 
segnalazioni, si impegnano a fare i 
necessari e dovuti controlli.
E’ infatti di questi giorni il 
susseguirsi di notizie di sanzioni 
inflitte alle lavanderie self, che 
offrivano servizi aggiuntivi come 
stiratura, ritiro capi e consegna a 
domicilio: una multa di 1.627 euro 
a una lavanderia self irregolare 
della provincia di Lucca, e ancora 
il recente articolo pubblicato su 
un quotidiano di La Spezia, dove 
i Carabinieri della provincia hanno 
sanzionato un’altra lavanderia self 
irregolare.
Un segnale di risposta importante 
che ci conforta nel proseguire nelle 
azioni di denuncia in tutti gli ambiti 
possibili.
L’azione di pressione sindacale 
che CNA sta portando avanti ha 
trovato un grosso sostegno da 
parte della RAI della regione Lazio 
che su nostra sollecitazione ha 
fatto un breve, ma efficace servizio, 
sul fenomeno dell’abusivismo 
nel nostro settore: un servizio 
giornalistico che ha evidenziato 
e portato a conoscenza di tutti 
quanto accade nella realtà, una 

Sulle lavanderie 
self service 
grava un vuoto 
legislativo

di Anna Pioni, Vicepresidente 
Nazionale, CNA Tintolavanderie
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Una interrogazione 
parlamentare chiede al 
Governo di valutare le 10 
proposte fiscali avanzate 
dalla CNA 

Le 10 proposte della CNA per un 
fisco migliore orientato alle piccole 
imprese, avanzate lo scorso 4 
maggio 2016 nell’ambito della 
presentazione del III rapporto sulla 
tassazione delle piccole imprese 

Comune che vai fisco che trovi

concorrenza sleale che danneggia 
pesantemente il nostro settore, 
da parte di chi pensa di poter 
trovare facili scappatoie, compresa 
anche quella della evasione. Video 
disponibile sul Canale YouTube 
di CNA Roma www.cnapmi.org - 
http://youtu.be/twpgimpDpbE cosa 
si nasconde dietro una lavanderia a 
gettoni.
Un contributo determinate deriva 
proprio dalla possibilità di fare 
informazione e trasferire alle 
istituzioni, a tutti i livelli, quanto 
succede nella quotidianità. Un 
esempio per tutti, in sede di 
revisione sugli studi di settore 
delle Tintolavanderie sono emerse 
evidenti contraddizioni che 
devono richiamare l’attenzione 
delle istituzioni, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
una lavanderia self irregolare è 
sicuramente fonte di evasione 
fiscale, non essendoci alcun 

obbligo di emissione di ricevuta 
fiscale. Un aspetto che è stato 
sollevato fortemente dalla 
delegazione della CNA che ha 
partecipato agli incontri organizzati 
dall’Agenzie delle Entrate.
L’azione di contrasto all’abusivismo, 
in tutte le sue forme, è sicuramente 
una priorità della CNA. La sleale 
concorrenza, basata sul mancato 
rispetto di norme e leggi, o sulla 

loro elusione, evitando così di 
pagare somme notevoli, per un 
carico fiscale sicuramente troppo 
oneroso non può passare sotto 
silenzio e quindi questa è un 
problema che deve trovare le 
attenzioni dovute, ma soprattutto 
delle soluzioni.
Il settore sta attraversando da 
troppo tempo una pesante 
crisi e da tempo denuncia le 
problematiche di cui sopra, 
compreso anche un carico 
fiscale eccessivo e una mole di 
adempimenti che ha raggiunto 
limiti non più sopportabili, che 
stanno determinando una sensibile 
contrazione delle attività del settore, 
con un impatto negativo anche 
sulla base occupazionale. •

“Comune che vai fisco che trovi”, 
sono state fatte proprie da una 
interrogazione parlamentare  
presentata dall’On. Andrea Maestri 
con altri 4 deputati appartenenti al 
gruppo misto (BRIGNONE, CIVATI, 
MATARRELLI e PASTORINO).  
L’interrogazione n. 4/13370, in 
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particolare, riprende il rapporto la 
dove si sostiene che “per  la CNA 
è possibile migliorare il sistema 
tributario per le PMI, operando su 
tre indirizzi precisi:
• una più consistente riduzione 
della pressione fiscale;
• invertire la tendenza a trasferire 
sulle imprese gli oneri dei controlli;
• l'uso intelligente della leva fiscale 
per aumentare la domanda interna
per poi dettagliare le dieci 
proposte della CNA avanzate a tal 
fine, ossia:
1. rendere l’Imu sugli immobili 
strumentali completamente 
deducibile dal reddito d’impresa;
2. utilizzare le risorse provenienti 
dalla spending review e dalla 
lotta all’evasione per ridurre la 
tas1sazione sul reddito delle 

imprese personali e sul lavoro 
autonomo;
3. introdurre una misura premiale 
che riduca l’imposizione sul 
reddito incrementale rispetto al 
reddito “ideale” stimato dagli studi 
di settore;
4. definire il concetto di autonoma 
organizzazione ai fini del non 
assoggettamento all’Irap;
5. introdurre l’Iri (Imposta sul 
reddito delle imprese) per 
consentire alle imprese personali 
di allineare l’imposizione sui redditi 
re-investiti in azienda a quella 
applicata alle società di capitali;
6. redistribuire il gettito derivante 
dalla tassazione sugli immobili 
adeguando i valori catastali ai 
valori commerciali;
7. trasformare le detrazioni relative 
a spese per lavori edili in crediti 
d’imposta cedibili agli intermediari 
finanziari;
8. introdurre il principio di cassa 
nella determinazione del reddito 
delle imprese personali in regime di 

contabilità semplificata;
9. eliminare lo split payment e 
ridurre la ritenuta sui bonifici, 
relativi a spese per le quali sono 
riconosciute le detrazioni fiscali, 
dall’8 perlomeno al 4 per cento, 
come in precedenza; evitare di 
spostare sulle imprese gli oneri 
dei controlli attraverso un uso 
intelligente della fatturazione 
elettronica B2B,
10. agevolare il passaggio 
generazionale delle imprese 
individuali tramite la completa 
neutralità fiscale delle cessioni 
d’azienda, al pari di quanto 
previsto in caso di conferimenti.
L’interrogante conclude 
“chiedendo al Governo se non 
ritenga  opportuno valutare con 
attenzione le proposte avanzate 
dalla CNA per riformare il sistema 
tributario così da ridurre la 
pressione fiscale e rilanciare il 
settore dell'artigianato e della 
piccola e media impresa.” •

Studi di settore
Attività di revisione nel 2016 - 
per CNA serve più premialità 
e meno utilizzo per gli 
accertamenti

L’Agenzia delle entrate a seguito 
dell’ufficializzazione degli studi che 
saranno soggetti alla revisione nel 
2016 (Provv. n.31160/2016 del 
26 febbraio 2016), ha reso noto il 
calendario delle riunioni programmate 
per la relativa revisione.
È opportuno ricordare che l’attività 
di revisione, prevista almeno ogni 
tre anni dall’art.10-bis, comma 
1, della Legge n.146/1998, ha lo 
scopo di mantenere nel medio 
periodo la capacità degli studi di 

di semplificazione e maggiore 
attendibilità degli studi (cfr. news 
n.3 del 18/1/2016) e soprattutto 
delle richieste di CNA, insieme 
con Rete Imprese Italia, del ruolo 
futuro che devono assumere gli 
studi di settore nell’ambito di un 
sistema fiscale moderno, ispirato 
alla compliance e al dialogo 
continuo e imprescindibile tra fisco 
e contribuenti (cfr. news n.13 del 
12/2/2016).
 
La realizzazione di tali obiettivi 
risulta ancora più importante 
in considerazione della valenza 
riconosciuta agli studi di settore 
per l’applicazione dei benefici 
connessi al cd. “sistema premiale” 
previsto per le imprese “congrue e 
coerenti”, ma anche per la valenza 

rappresentare la realtà economica 
cui si riferiscono. Tale obiettivo 
può essere raggiunto soprattutto 
attraverso l’imprescindibile 
contributo delle Unioni di mestiere 
e degli imprenditori che svolgono le 
attività interessate.
Ciò è ancor più importante alla 
luce degli obiettivi prefissati 
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dello strumento nella valutazione 
del rischio erariale rappresentato 
dall’impresa ai fini della selezione 
dei contribuenti da sottoporre a 
controllo e per avvalorare, o meno, 

accertamenti di natura diversa 
(es.: analitici induttivi e nuovo 
redditometro).
Conseguentemente, ai fini di 
una buona riuscita dell’attività di 

revisione e d’aggiornamento degli 
studi, ma anche per poter effettuare 
test e verifiche adeguati del 
prototipo (numericamente sufficienti 
alla validazione), si raccomanda la 
massima collaborazione da parte di 
tutti gli addetti ai lavori.
Con specifico riferimento all’invio 
di casi per effettuare test dal 
territorio si segnala che, attraverso 
l’apposito canale web attivato 
direttamente con la Sose, tutte le 
Province, previa autenticazione, 
possono inviare i file relativi agli 
studi in revisione. •

InailNel 2015 694 morti sul lavoro, 
55% fuori da azienda. CNA: 
"Favorire le piccole imprese 
virtuose che investono in 
prevenzione e sicurezza"

Nel 2015 - secondo i dati contenuti 
nella Relazione annuale dell'Inail 
presentata oggi - le denunce di 
incidenti mortali sono state 1.246, in 
crescita rispetto alle 1.152 del 2014, 
mentre le morti sul lavoro accertate 
sono state 694 con un calo del 2% 
rispetto alle 708 del 2014. Se i 26 
casi ancora in istruttoria fossero tutti 
riconosciuti sul lavoro si avrebbe 
un aumento dell'1,7% rispetto 
all'anno precedente. Su 694 morti 
accertate, 382 (il 55%) è avvenuta 
fuori dall'azienda, con un mezzo di 
trasporto (in occasione di lavoro) o 
in itinere.
  
“Il rapporto Inail 2015 evidenzia 
un quadro complessivamente 
rassicurante, ma con alcuni dati 
relativi agli infortuni sul lavoro 

preoccupanti, che debbono indurre 
a non abbassare la guardia. Per 
questo ribadiamo l’importanza 
di offrire adeguati incentivi alle 
piccole imprese virtuose che 
investono in prevenzione degli 
infortuni e sicurezza sul lavoro, 
nonché di ridurre i premi a loro 
carico”. Lo afferma la CNA in un 
comunicato diramato al termine 
della presentazione della Relazione 
annuale dell’Inail.
Nel 2015 sono arrivate all'Inail nel 
complesso 637.000 denunce di 
infortunio con un calo del 4% sul 
2014 e del 22,1% rispetto al 2011. 
Gli infortuni riconosciuti sul lavoro 
sono stati poco più di 416.000 
(-6,6% rispetto al 2014), di cui il 
18,2% avvenuto "fuori dell'azienda", 
cioè "con mezzo di trasporto" o 
"in itinere". Il dato "fuori azienda" - 
sottolinea l'Inail - è rilevante per la 
valutazione accurata delle politiche e 
delle azioni di prevenzione.

Gli infortuni sul lavoro hanno causato 
circa 11 milioni di giornate di inabilità 
con costo a carico dell'Inail: in media 
82 giorni per infortuni che hanno 
provocato menomazione e 20 
giorni in assenza di menomazione. 
Gli infortuni mortali accertati in 
occasione di lavoro vero e proprio 
sono stati 517 mentre quelli in 
itinere (ovvero nel percorso tra la 
casa e il luogo di lavoro) sono stati 
177. Tra gli infortuni in occasione 
di lavoro, 312 sono avvenuti senza 
mezzo di trasporto e 205 con un 
mezzo di trasporto. Tra gli infortuni 
accertati in itinere, 7 sono avvenuti 
senza mezzo di trasporto e 170 con 
mezzo di trasporto. Nel 2015 sono 
aumentate le denunce di malattia 
professionale, passate da 57.370 a 
58.925 (+2,71%). •
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Operare nel settore delle lavanderie a secco tradiziona-
li ha comportato negli ultimi vent’anni un cammino “a 
difficoltà crescenti”. L’assenza di regole precise sull’eti-
chettatura, e una qualità sempre più precaria dei capi 
di abbigliamento, unita alla ricerca di novità e di acco-
stamenti azzardati (fattori che rendono sempre più dif-
ficile un approccio standard alla manutenzione), sono 
solo alcuni degli aspetti che hanno creato attriti, anche 
forti, tra cliente e professionista del settore lavanderia.
Per agevolare la riduzione delle contestazioni, e per af-
fiancare consumatori e lavanderie in queste spiacevoli 
situazioni, le organizzazioni di categoria hanno per lun-
go tempo lavorato su due fronti. Uno teso a ottenere 
un quadro legislativo un po’ più rigoroso, a cominciare 
dal versante delle etichette, che devono essere obbli-
gatorie e chiare. Un secondo fronte d’azione riguarda 
invece la determinazione precisa di doveri e diritti di 
ogni parte interessata: clienti, pulitintori, nonché pro-

Tre anni di Sportello
del Pulitintore
Ecco le risposte sul tema 
“responsabilità”

duttori di abbigliamento e coloro che immettono i capi 
nel mercato, ovvero i commercianti.  
Necessario obbiettivo di fondo è diventato quello di 
offrire al settore un luogo virtuale di ascolto, aiuto e 
confronto. Così è nato il portale www.sportellodelpu-
litintore.it
In tre anni di attività dello sportello sono state molte 
le aziende e i singoli consumatori che si sono rivolti 
all’esperto legale messo a disposizione –gratuitamente 
- on line o al telefono. Centinaia le domande pervenute, 
molte delle quali però si ripresentano periodicamente. 
Da qui l’idea – maturata oggi, che il portale si rilancia 
con una veste tutta nuova, contando sul patrocinio fat-
tivo di Confartigianato ANIL e CNA - di riprendere le 
più frequenti per diffondere il più possibile le soluzioni 
prospettate. 
Ecco allora due dei principali quesiti rivolti allo Sportello 
del Pulitintore, con relative risposte.

SERVIZI
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Di chi è la responsabilità in caso di danni a segui-
to di un lavaggio eseguito secondo etichetta di 
manutenzione errata?
L'etichetta di manutenzione errata rappresenta un di-
fetto di conformità e, ai sensi e per gli effetti dell'artico-
lo 130 del codice dei consumatori, il venditore (ovvero 
il negoziante che ha venduto il bene) è responsabile 
nei confronti del consumatore per qualsiasi difetto di 
conformità esistente al momento della consegna del 
bene stesso per la durata di due anni dalla consegna.

Le tintolavanderie devono risarcire i danni in caso 
di etichetta errata?
Assolutamente no. 
Secondo l'articolo 4 comma 5 della legge 84/2006 “le 
imprese di tintolavanderia non rispondono dei danni 
conseguenti alle indicazioni inesatte, ingannevoli o non 
veritiere relative alle denominazioni, alla composizione 
e ai criteri di manutenzione riportate nella etichettatura 
dei prodotti tessili, fermo restando l'obbligo di diligen-
za nell'adempimento di cui all'articolo 1176, secondo 
comma, del codice civile”. •

Tre anni di Sportello
del Pulitintore
Ecco le risposte sul tema 
“responsabilità”
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Passando a parlare di economia, 
Sangalli ha sottolineato che c'è 
ancora una "nebbia che avvolge le 
possibilità di crescita dell'economia 
italiana", tanto da "mettere in 
discussione il teorema che la crisi sia 
soltanto un brutto ricordo". Siamo 
insomma di fronte a "una ripresa 
senza slancio, senza intensità e 
senza mordente". 
“Un anno fa parlavamo di segnali di 
ripresa, una previsione che solo in 
parte si è realizzata. 
In questi 12 mesi, in Italia, 
occupazione, consumi, produzione, 
fiducia, credito, hanno seguito 
un andamento altalenante non 
riuscendo ad imprimere alla ripresa 
un cambio di passo.
Anche il dato di aprile del nostro 
indicatore sui consumi, pure positivo, 
non contribuisce a diradare la nebbia 
che avvolge ancora le possibilità di 
crescita dell’economia italiana. 
Lo scenario internazionale è 
altrettanto articolato. 
Tassi d’interesse e tassi di cambio 
dovrebbero spingere investimenti 
ed esportazioni, ma non stanno 
funzionando. Bassi prezzi del 
petrolio e delle altre materie prime 
dovrebbero premiare i Paesi, come 
l’Italia, che trasformano e vendono 
sui mercati esteri. 
Eppure, la drammatica crisi 
dei migranti, il rallentamento 
dell’economia cinese, le recessioni 
in alcuni paesi emergenti e il rischio 
Brexit, mettono in discussione il 
teorema che la crisi sia soltanto un 
brutto ricordo. Insomma, siamo di 
fronte ad una ripresa senza slancio e 
senza intensità. 
Una ripresa senza mordente che 
non salta mai la faglia, il crepaccio tra 

Basti pensare alla trasformazione 
del terziario di mercato. 70 anni 
fa si diceva Confcommercio e si 
parlava di “commercio”. Oggi si 
dice Confcommercio-Imprese per 
l’Italia e si intende commercio, 
servizi, turismo, trasporti, logistica 
e professioni. Ma non solo. La 
Confcommercio è sempre stata là, 
dove si spostava la frontiera della 
politica e delle istituzioni, del territorio 
e del mondo, della tradizione e del 
futuro. Siamo stati e restiamo terra 
di confine: pronti a difendere quello 
che siamo stati, pronti a cambiare 
quello che siamo, pronti a dare il 
nostro contributo per un Paese più 
moderno e più giusto. Più moderno 
e più giusto. Perché su riforme ed 
equità riteniamo si giochi il destino 
dell’Italia. Abbiamo da tempo 
sostenuto la necessità e l’urgenza di 
riforme istituzionali. Soprattutto per 
rafforzare la governabilità del Paese 
e quindi promuovere con maggiore 
efficacia l’economia diffusa, che 
richiede decisioni chiare e rapide. 
A questo punto è per noi importante 
che si sviluppi nel Paese un 
approfondito dibattito sui contenuti 
delle riforme. 

L’Assemblea di Confcommercio
Imprese per l’Italia

Il Presidente Carlo Sangalli 
“bacchetta” il primo Ministro 
Renzi sottolineando l’urgenza di  
"intervenire sui nodi strutturali 
che bloccano la crescita" 
attraverso la riduzione della 
pressione fiscale su famiglie e 
imprese, "ad oggi ancora per 
nulla compatibile con un Paese 
più moderno ed equo"

"Confcommercio è pronta a dare 
il suo contributo per un Paese più 
moderno e più giusto perché è 
su riforme ed equità che si gioca 
il destino dell'Italia". Il presidente 
confederale Carlo Sangalli ha iniziato 
la sua relazione all'Assemblea 
2016 sottolineando il valore della 
storia collettiva e popolare “Senza 
memoria comune ed aspettative 
condivise non esiste nessun vero 
argomento economico. Ed oggi, 
siamo al giro di boa. Per metterci 
alle spalle, ancora una volta, il 
vento del cambiamento. Siamo 
sempre stati un’organizzazione 
“di frontiera”. Una frontiera mobile, 
che in questi decenni ha spostato 
la rappresentanza sempre un 
po’ più in là, un passo in avanti. 
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stagnazione e crescita.
Come abbiamo visto, il nostro Paese 
ha ancora molta strada da fare, ma 
ha certamente le carte in regola per 
fare meglio”. Confcommercio vuole 
tuttavia "mantenere una quota di 
ottimismo", a patto che si realizzino 
"alcune condizioni necessarie, la 
più importante delle quali riguarda 
l'Iva". Infatti, "l'intenzione del governo 
di non far scattare le clausole di 
salvaguardia nel 2017 e quindi di 
non toccare l'Iva – ha scandito 
Sangalli - è un impegno irrinunciabile 
per la crescita". Certo, va rafforzata 
la capacità del sistema-Italia di 
competere sui mercati internazionali, 
ma "senza una solida ripresa dei 

consumi interni non può esserci uno 
sviluppo diffuso". E quindi "spostare 
la tassazione sulle cose", quindi 
aumentare l'Iva, è come lanciare 
un boomerang perché alla fine l'Iva 
la paghiamo tutti". Per il presidente 
di Confcommercio occorre invece 
"intervenire sui nodi strutturali che 
bloccano la crescita". Sangalli ha 
quindi ribadito la necessità di ridurre 
la pressione fiscale su famiglie 
e imprese, "ad oggi ancora per 
nulla compatibile con un Paese 
più moderno ed equo". Il governo 
ha fatto, è vero, "passi in avanti 
in materia fiscale", ma "forse è 
mancata una visione organica 
del fisco che si vuole per un'Italia 
più forte e più dinamica. Il fisco 
che funziona è equo, trasparente, 

prima ancora che di cittadinanza", 
sottolineando che "la materia dei 
contratti va lasciata all'autonomia 
delle parti" perché "non esiste una 
sola rotta per legare flessibilità e 
produttività e ogni settore ha il suo 
orizzonte". Quanto al costo del 
lavoro, "occorre fare un passo in più, 
servono anche interventi strutturali" 
agendo, ad esempio, sulle tariffe Inail 
e sui contributi Inps che "costano alle 
imprese del terziario oltre 2 miliardi 
annui in più del dovuto.  Il disavanzo 
di gestione positivo del nostro settore 
dovrebbe permettere di abbassare 
i contributi alle imprese che lo 
generano. Non dovrebbe finanziarne 
altre. Altrimenti, alla fine, a pagare 
siamo sempre noi". Il presidente 
di Confcommercio ha concluso la 
sua relazione con un forte appello 
al senso di responsabilità, che 
"nasce dal sapere di rappresentare 
una parte essenziale del Paese… 
I servizi producono quasi tre 
quarti della ricchezza del Paese. Il 
terziario di mercato genera il 40% 
dell’occupazione. Sottoscriviamo 
contratti collettivi che sono i più diffusi 
nel Paese. Senza le nostre imprese, 
non esisterebbe l’economia della 
creatività, il “gusto italiano”. Sentiamo 
la responsabilità, insieme agli amici di 
Rete Imprese Italia, di portare la voce 
dei nostri imprenditori alla politica, al 
Governo, alle istituzioni. Sentiamo la 
responsabilità di fare il nostro lavoro 
dimostrando che i corpi intermedi - 
quelli che sono vivi e che funzionano 
- non sono la zavorra di questo 
Paese. Anzi, senza di loro, senza la 
loro spontanea dialettica e capacità 
di sintesi, una società sana non sta in 
piedi, si impoverisce e si indebolisce 
nel tempo”. •

stabile e fatto di pochi tributi". Per 
questo Confcommercio propone 
da tempo "una profonda riforma 
fiscale, in particolare dell'Irpef, con 
poche aliquote e l'introduzione di 
una ‘no tax area' uguale per tutti i 
lavoratori". Accompagnata da "una 
forte e coraggiosa lotta all'evasione, 
all'elusione fiscale, alla corruzione" 
e magari, in futuro, dall'inserimento 
in Costituzione di "un vincolo alla 
spesa pubblica complessiva in modo 
tale da avere meno spesa e meno 
imposte". 
Dopo aver ricordato il "sacrosanto 
diritto degli imprenditori a "lavorare 
in un contesto sereno e sicuro", la 
necessità di "rivedere e migliorare 

il nostro modello di offerta, di 
governance, di promozione, di servizi 
in campo turistico" e di interventi per 
migliorare l'accessibilità delle nostre 
Regioni, la logistica e il cabotaggio, 
Sangalli ha parlato del credito ("Una 
rete che a volte invece di rilanciare, 
rischia di impigliare gli imprenditori"). 
Chiedendo, in particolare, "un ritorno 
alle ragioni originarie del Fondo 
centrale che garantisca, attraverso i 
Confidi, il credito alle piccole e medie 
imprese". E sottolineando, rivolto 
alle banche, che "la sola politica di 
rating e semafori rischia di ampliare la 
distanza con le aziende. C'è invece 
bisogno di prossimità, di vicinanza, 
di partecipazione". Il presidente di 
Confcommercio ha quindi parlato 
di lavoro, "strumento di dignità 
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Studi di settore

Breve vademecum
Nascono in Italia nel 1993 con 
la legge 29/10/1993 n. 427 e 
successive modifiche, inizialmente 
interessano pochi settori, con il 
passare degli anni si aggiungono 
nuove tabelle che vanno a coprire 
la maggior parte dei settori delle 
attività produttive.
Essi rappresentano un metodo 
informatizzato, a base statistica per 
il calcolo dei ricavi o dei compensi 
presunti dell’attività di ogni singola 
impresa o professionista, nonché 
strumento di accertamento fiscale.
Le quattro grandi aree che 
compongono il puzzle degli 
studi di settore sono: SERVIZI - 
COMMERCIO - MANIFATTURE – 
PROFESSIONISTI.
A ogni area corrispondono cinque 
caratteri che compongono un 
codice di riconoscimento.
Per i servizi, i due caratteri iniziali 
sono TG   UG   
Per il commercio, i due caratteri 
iniziali sono TM  UM  VM
Per le manifatture, i due caratteri 
iniziali sono UD  VD
Per i professionisti, i due caratteri 
iniziali sono TK  UK  VK 
Il primo carattere fornisce 
un’indicazione temporale dello 
studio, la seconda l’area cui si 
riferisce. Per ottenere dei dati 
che possano avere una rilevanza 
statistica bisogna formulare al 
contribuente una serie di domande 
a cui rispondere, queste sono 
suddivise in gruppi.

Il 1° gruppo raccoglie gli elementi 
qualitativi e quantitativi dell’attività.
Il 2° gruppo individua le modalità 
omogenee di svolgimento 
dell’attività (cluster).
Il 3° gruppo determina i ricavi 
presenti nell’attività.
Nella fase uno (per un nuovo 
studio di settore o aggiornamento) 
sono chieste delle informazioni 
sull’attività contabile e organizzativa; 
se lo studio di settore esiste già, 
si utilizzano i dati trasmessi dai 
contribuenti (senza tenere conto 
delle attività anomale).
Nella fase due si formulano 
domande sui modi di svolgimento 
delle attività, i dati ottenuti sono 
esaminati attraverso una “tecnica 
statistica” che evidenzia le variabili 
più importanti per formare i cluster. 
In seguito, dall’analisi dei cluster, si 
ottengono dei modelli omogenei di 
svolgimento delle attività.
La terza fase serve ad ottenere una 
stima dei ricavi presunti, con un 
grado di errore trascurabile.
Il contribuente al momento della 
compilazione del modello dovrà 
rispondere a domande sul numero 
dei dipendenti, le dimensioni dei 
locali, il numero dei macchinari e di 
quale tipo, ecc. 
I parametri a cui sono sottoposti i 
dati variano da studio a studio.
“Gerico” è l’applicazione 
(costantemente aggiornata) che 
elabora in modo simultaneo i dati 
inseriti.    
Fornisce l’esito del calcolo 
relativamente a:
• Cluster di riferimento, l’analisi 
statistica detta discriminante, 
assegna al contribuente, il cluster di 
appartenenza.   

• Coerenza economica (la non 
coerenza economica può indicare o 
un’insufficienza produttiva, oppure 
un’inefficienza nella organizzazione 
dell’attività).
• Normalità economica in fase 
sperimentale nel 2006, poi 
introdotta definitivamente, può 
indicare se i valori sono anomali, se 
un’attività è svolta in condizioni non 
normali, se ci troviamo un’errata 
compilazione dello studio.
• Congruità (mira a una stima di 
ricavo presunta).
“Gerico” indica il RICAVO 
PUNTUALE come il VALORE 
PIU’ PROBABILE STIMATO, ciò 
è dato da un ricavo minimo e uno 
massimo (quello massimo non è 
indicato.)
La media ottenuta è il RICAVO 
PUNTUALE.
Il soggetto è congruo se i 
ricavi sono superiori al RICAVO 
PUNTUALE.
Non congruo, se i ricavi sono 
inferiori al RICAVO PUNTUALE: 
a questo punto il contribuente 
potrebbe essere sottoposto a 
controllo contestandogli l’omessa 
indicazione dei ricavi “mancanti”.
Si ha la possibilità di adeguarsi 
spontaneamente in fase di 
dichiarazione: si pagherà il 3% in più 
sulla differenza, solo se la differenza 
supera il 10%. Non si pagherà il 
3% in più, se lo studio di settore è 
appena stato introdotto, o se è al 
primo anno si aggiornamento.
Nel prossimo numero parleremo in 
modo specifico del nostro settore. •

di Gabriella Platè
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Orgoglio Artigiano

Per la mattina del 28 giugno, 
a Roma, auditorium della 
Conciliazione, era fissata 
l’assemblea nazionale di 
Confartigianato, che quest’anno 
celebra il 70° anniversario della 
sua costituzione.
Alla relazione del presidente di 
Confartigianato, Giorgio Merletti, 
doveva seguire l’intervento 
del ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Giuliano Poletti. 
Era un'occasione per tutti i 
nostri associati che vogliono 
partecipare in prima persona 
all'attività della loro associazione. 
L’evento assumeva quest’anno 

un significato particolare per 
tutti quanti noi associati di 
Confartigianato: all’assemblea ha 
partecipato infatti il Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella. Accanto al Capo dello 
Stato erano presenti ai lavori 
assembleari la presidente della 
Camera, Laura Boldrini, e la 
vicepresidente del Senato, Valeria 
Fedeli.
Per il governo, oltre al ministro 
Poletti, era presente il ministro 
dell’Ambiente Gian Luca Galletti. 
All’assemblea hanno partecipato, 
inoltre, numerosi esponenti delle 
istituzioni e i rappresentanti delle 

di Vito Carone - Presidente
CONFARTIGIANATO ANIL

Il Presidente della Repubblica con le più alte 
cariche dello Stato in piedi per l’Inno

forze economiche e sociali del 
Paese e moltissimi artigiani che 
hanno riempito all’inverosimile 
l’auditorium. •
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Notizie Confederali

Fisco, lavoro, economia.
Le richieste degli imprenditori 
italiani dall’Assemblea 2016 di 
Confartigianato

Fisco, credito, economia e lavoro. 
Il Presidente di Confartigianato, 
Giorgio Merletti, dal palco 
dell’Auditorium della Conciliazione 
di Roma ha passato in rassegna 
i nodi cruciali che oggi soffocano 
le imprese italiane. Di fronte a 
lui, seduti in platea ad ascoltarlo, 
il Presidente della Repubblica 
Italiana, Sergio Mattarella, la 
Presidente della Camera dei 
Deputati, Laura Boldrini, e 
centinaia di rappresentanti della 
politica italiana e delle istituzioni. 
Quasi 1700, invece, i delegati 
del nostro Sistema arrivati da 
tutta Italia per celebrare i 70 anni 
di attività di Confartigianato. Un 
anniversario storico, che conferma 
l’impegno per le piccole imprese 
dall’immediato dopoguerra, con 
il fondatore Manlio Germozzi, 
alle battaglie di questi duri anni 
di crisi economica. “Nel 1946 – 
ha esordito il Presidente Merletti 
nella sua relazione – le prime 
associazioni locali di mestiere 
si mettevano insieme per dare 
vita alla nostra Confederazione. 
Un Sistema che innervava il 
territorio nazionale fungendo da 
tessuto connettivo e che era in 
grado di dare solidità e qualità 
alla spinta produttiva che stava 
appena ricominciando. Nasceva 
così dal basso e con varietà e 
vitalità pari alla spumeggiante 
voglia di impegnarsi, un corpo 
intermedio che sarebbe stato 
protagonista della vita del Paese, 
con responsabilità, competenza 
e impegno. Eravamo noi, 

Confartigianato”, ha ricordato il 
Presidente Giorgio Merletti dal 
palco della Conciliazione di Roma.
L’attualità politica ed economica 
non porta buone notizie. La recente 
decisione della Gran Bretagna 
di lasciare l’Unione europea ha 
gettato nel panico le borse europee 
e calato nell’incertezza il futuro 
comunitario. Soprattutto, però, 
ha messo a nudo i limiti di una 
comunità troppo lontana dalla 
realtà. “È questa Europa troppo 
burocratica, incapace di muoversi 
in modo coeso, lontana dalle 
aspettative degli Stati e dei popoli 
che la compongono, che deve 
cambiare e diventare un’Europa 
veramente unita, solidale, 
democratica, capace di far valere 
peso economico e ruolo politico 
sulla scena mondiale”, ha detto 
senza mezzi termini il Presidente 

Merletti.
L’Italia continua ad offrire più 
ostacoli che opportunità alle micro 
e piccole imprese. A cominciare 
dal cuneo fiscale sul lavoro 
dipendente, che ha raggiunto il 
49%, e da un fisco che ruba tempo 
e denaro agli imprenditori.
“Le misure adottate nell’ultimo 
anno per attenuare il carico 
tributario sulle imprese sono un 
segnale positivo. Ma non bastano. 
Perché lo spread fiscale tra Italia ed 
Europa è sempre troppo elevato: 
28 miliardi nel 2015. In pratica, i 
cittadini italiani pagano 461 euro 
di tasse in più all’anno rispetto alla 
media europea. E il total tax rate, 
cioè la somma di tutte le imposte 
e tasse pagate dall’impresa al 
lordo dei profitti, è pari al 64,8%, il 
più alto in Europa”, ha denunciato 
Merletti.
Inevitabile un passaggio sul difficile 
rapporto tra credito e piccole 

 Il Presidente di Confartigianato Imprese
Giorgio Merletti
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Il Ministro ha illustrato le prossime 
iniziative che intende mettere 
in capo Palazzo Chigi. “Penso 
che dobbiamo fare in modo che 
le imprese possano sviluppare 
la loro azione al meglio, senza 

impedimenti, senza vincoli inutili 
ed inopportuni. Questo significa 
lavorare sulla semplificazione 
della pubblica amministrazione e 
sul peso della tassazione. In più 
– ha aggiunto il Ministro Poletti – 
abbiamo un tema che riguarda il 
cuneo fiscale sul lavoro, che oggi 
è molto forte e che va ridotto. 
Naturalmente, questa è una di 
quelle scelte che deve essere 
compatibile con il bilancio dello 
Stato. Noi abbiamo fatto della 
riduzione della pressione fiscale 
una priorità della nostra azione di 
governo. Queste sono le iniziative 
che metteremo in campo per 
aiutare le imprese a crescere”. •

Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali all’Assemblea di 
Confartigianato 
Alle preoccupazioni di 
Confartigianato esposte dal 
Presidente Merletti, arriva la 
risposta del Governo per voce 
del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali, Giuliano Poletti.

imprese. Secondo l’Ufficio studi 
di Confartigianato, in quattro anni 
i finanziamenti agli artigiani sono 
diminuiti di 11 miliardi di euro. 
E sul fronte del Fondo centrale 
di garanzia, le notizie non sono 
migliori. “Se davvero si vogliono 
sostenere le piccole imprese, è 
anche tempo che l’attività del 
Fondo centrale di Garanzia ritorni 
ad essere dedicata esclusivamente 
a loro – ha chiesto Merletti – Oggi, 
infatti, la maggior parte delle 
risorse del Fondo viene utilizzata 
dalle banche per garantire vecchio 
credito, con pochi vantaggi per le 
imprese, ma grande beneficio per il 
loro capitale di vigilanza”.
La situazione per le piccole imprese 
resta difficile. Nonostante questo, 
però, il tessuto imprenditoriale 

italiano è vivo e dinamico. Lo ha 
ricordato il Presidente Merletti 
dal palco della Conciliazione, 
annunciando l’accordo con 
i sindacati per la riforma del 
modello contrattuale e illustrando 
i numeri sull’innovazione digitale e 
sull’export delle piccole imprese. •

da sinistra il Ministro Poletti, la Presidente della 
camera Boldrini, il Presidente della Repubblica 
Mattarella, la Vicepresidente del Senato Fedeli

Il Ministro del Lavoro Poletti
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Nel 2016 gli italiani pagano 28 
miliardi in più di tasse rispetto alla 
media dei cittadini dell’Eurozona. 
Si tratta di 461 euro di maggiori 
imposte pro capite.
Per le imprese il gap fiscale Italia/
Europa è ancora più ampio: il total 
tax rate, cioè la somma di tutte le 
imposte e tasse pagate dall’impresa 
al lordo dei profitti, è pari al 64,8%, 
il più alto nell’Ue, superiore a quello 
della Francia (62,7%) ed Austria 
(51,7%) e più che doppio rispetto a 
quello di Slovenia (31,0%) e Svizzera 
(28,8%).
La situazione peggiora per le 
piccole imprese con meno di 20 
addetti, che pagano un’aliquota 
fiscale complessiva su Ires ed Irap 
del 32,8%, superiore di 5,2 punti 
rispetto al 27,6% delle imprese di 
medio-grande dimensione, con 50 
addetti ed oltre.
Alla crescita della pressione fiscale ha 
contribuito il prelievo a livello locale: 
tra il 2011 e il 2015 le imposte dirette 
e indirette di tutte le Amministrazioni 
pubbliche sono aumentate del 6%, 

Le ragioni di Confartigianato sono 
state incisivamente sintetizzate 
dallo studio confederale che fa 
emergere i dieci punti deboli 
dell'Italia che arranca, a partire 
dalla pressione fiscale, ai tempi 
di pagamento, dalla durata dei 
processi alla burocrazia.  
Dieci macigni che rallentano il 
passo e tolgono competitività agli 

imprenditori italiani il cui unico 
risultato è quello di creare difficolta 
alle imprese italiane che si trovano 
in sessantacinquesima posizione 
dopo averne recuperate venti. 
L'obiettivo del Governo deve essere 
quello di recuperarne almeno altre 
cinquanta entro il 2018. 
Ecco le 10 ragioni di 
Confartigianato:
1 Le tasse. La zavorra più 
pesante per l’economia italiana e, 
soprattutto, per le micro e piccole 
imprese. L’Italia, in Europa, ha 

guadagnato solo una posizione 
passando dalla 138 alla 137. Ancora 
c’è molta strada da fare  visto che le 
posizioni in totale sono 189. 
2 Il divario digitale. Ancora pochi 
gli utenti che dialogano online con 
la Pubblica Amministrazione: in 
Europa il valore medio è del 36,2% 
mentre da noi ci si assesta su un 
20,3%. In un mercato che si sta 
spostando velocemente sulla rete 
e che dalla rete riceve stimoli e 
contatti, il dato fa riflettere.
3 La durata dei processi. 1.120 

Notizie Confederali

I dati portati all’attenzione 
dei Delegati all’Assemblea di 
Confartigianato Imprese

trainate dall’incremento del 27,2% 
(+14,8 miliardi di euro) dei 5 principali 
tributi locali cioè Irap, Addizionali 
Irpef, IMU e TASI.
Al peso delle tasse si sommano 
le complicazioni burocratiche per 
pagarle. Anche qui un altro record 
negativo: ogni impresa italiana 
spreca in adempimenti fiscali 269 
ore all’anno, 92 ore in più delle 177 
ore della media Ocse e superiori alle 
218 ore in Germania, alle 158 ore 
in Spagna, alle 137 ore in Francia e 
alle 110 ore nel Regno Unito.

Sulla competitività delle imprese, 
poi, il cuneo fiscale sul costo del 
lavoro dipendente, pari al 49%, di 
13,1 punti superiore al 35,9% della 
media Ocse ed il quinto più alto 
dopo Belgio, Austria, Germania ed 
Ungheria.
Ritardi, ostacoli, inefficienze del 
sistema Paese generano un 
ambiente ostile al ‘fare impresa‘, 
tanto che nella classifica sulla facilità 
di fare impresa l’Italia si colloca 
al 45° posto tra i 189 Paesi del 
mondo. •

Le nostre 
ragioni



sono i giorni che ci vogliono in 
Italia per risolvere una disputa 
commerciale (quasi quattro anni); 
in Europa bastano 543 giorni.
4 I pagamenti della PA. Accanto 
ad Enti virtuosi che sono in grado di 
restare all’interno dei limiti di legge 
fissati a 30 giorni (60 per la Sanità), 
ce ne sono altri che deviano 
significativamente da questo limite. 
Così in Italia i tempi di pagamento 
della PA sono in media 131 giorni 
contro i 51 europei. Un ritardo 
che, purtroppo, si riflette anche sui 
tempi di pagamento tra le stesse 
imprese: 80 giorni italiani invece dei 
39 della UE.
5 Il costo dell’energia elettrica. 
In Italia è il 29,8% in più rispetto al 
costo medio europeo. Un fardello 
aggiuntivo di circa un terzo sui 
settori manifatturieri energivori.
6 Opere pubbliche insufficienti. 
Confartigianato ha sempre 
sottolineato che le infrastrutture 

sono una leva fondamentale per la 
competitività delle imprese. L’82% 
degli imprenditori italiani, secondo 
un’analisi della Commissione 
Europea, considera questa 
insufficienza infrastrutturale come 
un serio problema contro il 46% 
degli europei.
7 Corruzione. Un pericolo 
mortale: così la definisce il 60% 
degli imprenditori intervistati da 
Confartigianato.
8 Burocrazia. Questo è un 
“peso insormontabile” per 
l’86% degli imprenditori. Solo in 
Francia (89%) e Grecia (95%) la 
delusione aumenta. “Semplificare 

la semplificazione” è il leit motiv 
di Confartigianato: attuare le leggi 
che già esistono ed eliminare 
quelle inutili, questo dev’essere 
l’impegno per il prossimo futuro.
9 Qualità dei servizi scarsa. 
Solo il 39% dei cittadini (il 22% 
in meno della media europea) è 
soddisfatto dei servizi pubblici.
10 Tariffe troppo alte e in 
continuo aumento. La causa 
di questa inefficienza è data 
dalle tariffe sempre in crescita 
dei servizi: solo per acqua, rifiuti 
e trasporti il rincaro registrato è 
del 22%, quasi doppio a quello 
europeo. •

Via San Massimo, 94 - Sedriano
Tel. 02 90.36.43.59 - www.dbgservice.it

PULITURA SPECIALIZZATA
BORSE e SCARPE

Perrone GiuseppePerrone Giuseppe
Macchinari ed Attrezzature per

Lavanderie e Stirerie 
 Vendita ed Assistenza Tecnica

Azienda e Tecnici certificati Fgas reg CE 303/08

Nuovo  Usato e Magazzino Ricambi
Impiantistica Certificata

Beinasco (TO). 10092 Via Gabriele D'Annuzio 10
info@rmgtorino.it  335266435 – 3355327666 -0113978442

www.rmgtorino.it
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL 
VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI

REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI

SIL FIM by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
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CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

INFORMATICA
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
INFORMATION TECHNOLOGY
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
CONF INDUSTRIES S.r.l.
Via Casaglia 44/a
25039 TRAVAGLIATO BS
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association

www.assofornitori.com
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STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO
We are updating the future

LESS IS BETTER
BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE

PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES


